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Alle estreme propaggini orientali della Serbia di oggi il Danubio 
s’incunea nello splendido scenario delle Porte di Ferro: duemila 
anni fa il fiume segnava il confine di un impero, quello romano che 
nel periodo della sua massima espansione arrivava alla Tracia 
(Bulgaria sud-orientale, Grecia nord-orientale, Turchia europea) e alla 
Dacia. L’Illirico fu terra di eventi cruciali - la campagna di Traiano, 
l’ascesa al potere di Diocleziano e di Costantino – terra di 
fortificazioni, di legionari e imperatori, di grandi residenze 
imperiali, prosperi quartieri urbani, commerci fiorenti, luogo di 
convivenza di culture e segni dei diversi influssi religiosi.  

Seicento anni di storia e di storie sono raccolti nella mostra “Tesori e 
imperatori. Lo splendore della Serbia romana” che rimarrà 
aperta nella sede di Palazzo Meizlik ad Aquileia fino al 3 giugno.  

L’esposizione è organizzata dalla Fondazione Aquileia, dal Museo 
Nazionale di Belgrado e dalla Soprintendenza Archeologia Belle Arti 
e Paesaggio del Friuli Venezia Giulia in collaborazione con il Polo 
Museale del Friuli Venezia Giulia, il Comune di Aquileia e 
l’Associazione Nazionale per Aquileia con il supporto di Cassa Rurale 
Fvg, FCA e Trieste Airport.  

Sessantadue reperti provenienti dal Museo Nazionale di Belgrado, 
dal Museo Nazionale di Zajec ̌ar e di Niš e dai Musei di Požarevac, 
Novi Sad, Sremska Mitrovica e Negotin oltre a un calco storico 
della Colonna Traiana (1861) prestato dal Museo della Civiltà 



  

  

Romana, ci trasportano in un lungo viaggio sulle tracce della storia 
dell’impero romano, dalla sua espansione a Oriente, all’età d’oro 
dell’Impero Tardo Antico fino al suo crepuscolo quando il limes non 
resse più all’invasione dei barbari, gli stessi Unni guidati da Attila che 
metteranno a ferro e fuoco anche Aquileia.  

E al Danubio, una via d’acqua che non era solo linea di frontiera, ma 
confine permeabile agli scambi e alle influenze che provenivano dai 
territori situati al di là, è dedicata l’ultima sala della mostra che ne 
rievoca gli scenari grazie a un’installazione multimediale di suoni e 
immagini.  

 
«Siamo orgogliosi - dichiara Antonio Zanardi Landi, presidente 
della Fondazione Aquileia - di essere riusciti, grazie all’amicizia del 
Governo Serbo ed al sostegno della Regione Autonoma Friuli Venezia 
Giulia e del Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del 
Turismo, a riunire ad Aquileia pezzi davvero eccezionali. Sarà 
un’occasione unica per ammirarli e ripercorrere il filo delle relazioni 
intensissime nei secoli tra Aquileia e le città romane nei Balcani».  

«La possibilità che i cittadini italiani possano vedere – sottolinea 
Goran Aleksic ́, Ambasciatore della Repubblica di Serbia in Italia - 
all’interno della mostra Tesori e imperatori. Lo splendore della Serbia 
romana - un ricco patrimonio artistico del periodo della dominazione 
romana nei Balcani, rappresenta per me un grande piacere e vanto. 
Questa sfida è importante per tutti gli ammiratori dell’arte e per le 



  

  

istituzioni della Repubblica di Serbia e della Repubblica Italiana. Mi 
auguro che questa mostra faccia sì che si rafforzino i legami culturali 
tra i nostri due Paesi, sia sul piano della valorizzazione del patrimonio 
romano tutelato dalla Serbia, che sul piano dello sviluppo del turismo 
culturale e della presentazione dei percorsi turistici di rappresentanza 
quali Le Strade Romane in Serbia. Mi auguro che questa mostra 
susciti l’interesse dei cittadini italiani per i siti archeologici romani e 
del Palazzo Imperiale che si trovano nella Repubblica di Serbia. Per 
questo ritengo che questa mostra sia un’ottima occasione affinché tutti 
gli ammiratori dell’arte e dell’arte tardo romana si interessino e 
visitino i maggiori siti antichi e i musei della Serbia. I reperti esposti, 
del I e VI secolo fanno parte delle massime realizzazioni artistiche e 
artigianali dell’Impero Romano. Grazie all’impegno di un numero 
consistente dei musei e delle istituzioni della Repubblica di Serbia, 
nonché alla collaborazione con la Fondazione Aquileia, con mia 
grande soddisfazione, adesso si trovano anche dinanzi agli ammiratori 
italiani dell’arte romana».  

 
Bojana Boric ́-Breškovic ́, direttore del Museo Nazionale di 
Belgrado: «I capolavori della civiltà romana rinvenuti in Serbia ed 
esposti in mostra possono testimoniare come la pietra angolare della 
civiltà europea contemporanea sia stata collocata 2000 anni fa e sia 
tuttora perfettamente riconoscibile attraverso l’eredità dell’età 
romana»  

 



  

  

I reperti in mostra ci raccontano un territorio in cui nacquero ben 17 
o 18 imperatori, da Ostiliano a Costanzo III, passando attraverso 
Costantino il Grande e che vide sorgere grandiose ville imperiali, 
come quella di Felix Romuliana, oggi Gamzigrad, o nuovi centri, 
che nel caso di Sirmium, oggi Sremska Mitrovica, potevano 
includere la presenza di un circo, elemento che trasformava un 
agglomerato urbano in grande e importante città.  

Luoghi legati ad Aquileia, città anch’essa di frontiera per 
l’Impero romano nel periodo della sua espansione, crocevia di 
strade militari e commerciali, porto fluviale di straordinaria 
importanza, porta a Oriente ma anche da Oriente. In particolare nel 
tardo impero Aquileia era molto legata ai centri danubiani e da qui 
partiva l’antica strada che la collegava a Singidunum, l’odierna 
Belgrado per poi arrivare alle sponde del mar Nero.  

 
 
PERCORSO DI VISITA  

Protagonisti del percorso di visita tre elmi da parata che ci 
restituiscono tutto il solenne cerimoniale dell’esercito romano: in 
particolare l’elmo ritrovato a Berkasovo, dorato e tempestato di 
elementi in pasta vitrea multicolore a imitazione delle pietre dure, è un 
vero e proprio capolavoro di artigianato artistico. La stessa 
magnificenza si ritrova nelle eccezionali maschere da parata in bronzo 
rinvenute lungo la sempre minacciata frontiera del limes romano.  



  

  

E proprio lungo la frontiera, a Tekija, è stato rinvenuto il tesoro di 
gioielli in argento che possiamo ammirare: i preziosi oggetti 
dovevano essere stati nascosti, come in casi analoghi, per l’incombere 
di un pericolo, in questo caso subito dopo l’81 e sono una 
testimonianza importante della penetrazione dei Daci nel territorio 
della Mesia.  

Il regno della Dacia rappresentava un pericolo per le province romane 
lungo il medio e basso corso del Danubio – scolpito magistralmente 
sul calco della Colonna Traiana in mostra per l’occasione ad Aquileia 
– e Traiano vi condusse due importanti campagne belliche contro il re 
Decebalo facendo costruire anche l’imponente ponte sul fiume.  

Notevole la testa di Venere recuperata nel 2003 durante gli scavi in 
un cortile a peristilio con una fontana in marmo, che ci riporta alla 
regalità del palazzo-circo di Sirmium divenuto una delle residenze di 
Costantino il Grande. La statua di Venere era stata portata lì da 
Costantino o dai suoi successori per propaganda politica, per 
riproporre i valori della Roma Aeterna e allo stesso scopo varie 
rappresentazioni di Costantino cominciarono ad apparire sulle monete 
e sugli oggetti d’arte. La sua immagine è raffigurata con un diadema, 
con il capo leggermente inclinato all’indietro, e lo sguardo verso il 
cielo.  

Una delle immagini più significative di questo tipo che troviamo in 
mostra è rappresentata sul cosiddetto cameo di Belgrado in sardonica 
a più strati, con l’imperatore a cavallo trionfante sopra il nemico 



  

  

sconfitto. Ma il pezzo di arte e di propaganda politica più 
rappresentativo del tempo di Costantino è la famosa testa in bronzo 
con diadema dello stesso imperatore parte di una statua dorata 
rinvenuta nella città natale Naissus, l’odierna Niš, esempio di 
magnificenza imperiale.  

 
Colpirà sicuramente il visitatore la testa in porfido rosso 
dell’imperatore Galerio proveniente da Gamzigrad, dove il 
ritrovamento di un archivolto con l’iscrizione FELIX ROMVLIANA 
ci indica chiaramente il luogo ove sorgeva il palazzo eretto da Galerio. 
Il porfido rosso, la pietra più dura di tutte, ha molti simbolismi: 
manifesta potere e forza, e il suo colore purpureo richiama alla mente 
la sublimità e la dignità. Le sculture avevano lo scopo di celebrare e 
glorificare il potere imperiale e sulla base delle rilevanti dimensioni, si 
presume che la mano di porfido del braccio sinistro con globo sia 
appartenuta, così come la testa, ad una figura colossale che poteva 
rappresentare Galerio come dominatore del mondo.  

Un’ultima sezione è dedicata a dei e divinità – una splendida testa 
appartenente ad una statua marmorea di Ercole più grande del 
naturale, rinvenuta nel palazzo di Galerio a Gamzigrad, due statue che 
raffigurano il dio con in braccio il piccolo Telefo, il mitico fondatore 
di Pergamo. Di grande interesse anche i culti legati alla sfera militare, 
tra cui quello di Mitra e, in maniera meno sicura, quello di un eroe a 
cavallo, al quale fanno riferimento le rappresentazioni dei cosiddetti 
“cavalieri traci” o “danubiani”.  



  

  

 

Il catalogo della mostra, curato da Ivana Popovic ́ e Monika Verzár e 
contenente le schede e le fotografie di tutte le opere, è edito da 
Gangemi Editore.  

Immagini in alta risoluzione http://bit.ly/2F3Wyhj  

INFORMAZIONI PRATICHE  

Titolo mostra: “Tesori e imperatori. Lo splendore della Serbia 
romana” Sede: Palazzo Meizlik , Via Patriarca Popone 7 – Aquileia 
(Ud) ���Durata: Dal 11 marzo al 3 giugno 2018 ��� 

Tutte le info: www.fondazioneaquileia.it  

 
���Orario aprile, maggio, giugno: 

���Lun-Ven 9.00-18.00 ���Sab-Dom 9.00-19.00 ��� 

Biglietti ���€ 4 intero ���€ 2 ridotto 

���Ingresso gratuito ���- Minori di anni 18 ���- tutte le categorie previste dal 
Mibact ��� 
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TESORI E IMPERATORI
LO SPLENDORE

DELLA SERBIA ROMANA

La Fondazione Aquileia è stata istituita nel 2008 in seguito 
all’accordo tra il Ministero dei Beni e delle Attività Culturali 
e del Turismo e la Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia.

Oltre al Ministero e alla Regione, i soci sono la Provincia di Udi-
ne, il Comune di Aquileia e l’Arcidiocesi di Gorizia.
La Fondazione si occupa della valorizzazione del sito archeo-
logico di Aquileia, iscritto dal 1998 nella World Heritage List 
dell’UNESCO, programma e pianifica gli interventi di ricerca e 
di conservazione nelle aree archeologiche conferitele dal Ministe-
ro, con l’obiettivo di istituire un parco archeologico integrato con 
il tessuto urbano attuale.
Promuove, inoltre, la conoscenza dell’antica città con  numerose 
iniziative, tra le quali  le mostre organizzate in collaborazione con 
il Museo Archeologico Nazionale, l’Aquileia Film Festival, confe-
renze ed altri eventi di carattere culturale.
La Fondazione Aquileia ha vinto nel 2015 il premio dell’Unione 
Europea per il Patrimonio Culturale/Europa Nostra Awards nella 
categoria «Conservazione» e nello stesso anno è stata insignita del-
la Targa dell’Eccellenza per la Cultura dalla Camera di Commer-
cio, Industria, Artigianato, Agricoltura di Udine mentre nel 2016 
ha ottenuto, sempre per la valorizzazione dei mosaici dell’Aula 
Meridionale del Battistero, il Premio speciale della Triennale di 
Milano per il miglior Progetto di Committenza Pubblica.

sono lieti di invitare  la s.v. all’inaugurazione

della mostra
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Alle estreme propaggini orientali della Serbia il Danubio 
s’incunea nello splendido scenario delle Porte di Ferro. Due-
mila anni fa il fiume segnava il confine di un impero, quello 
romano, che nel periodo della sua massima espansione arri-
vava alla Tracia (Bulgaria sud-orientale, Grecia nord-orienta-
le, Turchia europea) e alla Dacia. L’Illirico fu teatro di eventi 
cruciali - la campagna di Traiano, l’ascesa al potere di Diocle-
ziano e di Costantino. Fu terra di fortificazioni, di legionari 
e di imperatori, di grandi residenze imperiali, di prosperi 
quartieri urbani, di commerci fiorenti, luogo di convivenza 
di culture e segni dei diversi influssi religiosi.
 
Seicento anni di storia e di storie sono raccolti nella 
mostra “Tesori e imperatori. Lo splendore della Serbia 
romana” che attraverso sessantadue reperti provenienti 
dal Museo Nazionale di Belgrado, dal Museo Nazionale 
di Zaječar e di Niš e dai Musei di Požarevac, Novi Sad, 
Sremska Mitrovica e Negotin, oltre a un calco storico della 

Colonna Traiana (1861) prestato dal Museo della Civiltà 
Romana, ci trasportano in un lungo viaggio sulle tracce 
della storia dell’impero romano, dalla sua espansione 
all’età tardoantica fino al suo crepuscolo, quando il limes 
non resse più all’invasione dei barbari, in particolare gli 
Unni, gli stessi che, guidati da Attila, metteranno a ferro e 
fuoco anche Aquileia.

E al Danubio, una via d’acqua che non era solo linea di 
frontiera, ma confine permeabile agli scambi e alle influen-
ze che provenivano dai territori situati al di là, è dedicata la 
prima sala della mostra, che ne rievoca gli scenari grazie a 
un’installazione multimediale di suoni e immagini.
 
Lungo le vie di terra, tra l’Europa e l’Oriente, la Serbia costituisce 
un punto di passaggio fondamentale, ora come nell’antichità.  
Queste terre hanno sempre rappresentato uno snodo centrale 
nei grandi movimenti di culture e di popoli che hanno arricchito 
il nostro passato. Anche le strade che partivano da Aquileia diri-
gendosi verso est giungevano qui, a Sirmium (Sremska Mitrovi-
ca), capitale dell’impero tardo antico, e negli altri centri del limes.

To the farthest eastern end of present-day Serbia, the 
Danube wedges into the beautiful setting of the Iron Gates. 
Two thousand years ago the river marked the boundary 
of the Roman Empire, whose territories reached as far as 
Thrace (south-eastern Bulgaria, north-eastern Greece, 
European Turkey) and Dacia. Illyricum was the stage of 
crucial events, including Trajan’s campaigns and the ascent 
of Diocletian and Constantine. It was a land of strongholds, 
legionaries and emperors, large imperial residences, wealthy 
city districts, thriving trade, a melting pot of civilizations 
and different cults. 

Six centuries of history and events are narrated in the exhi-
bition “Treasures and Emperors. The Splendour of Roman 
Serbia” with the help of sixty-two artefacts coming from 
the National Museum of Belgrade, the National Museum 
of Zaječar and Niš, the Museums of Požarevac, Novi Sad, 
Sremska Mitrovica and Negotin, together with a historical 

cast of Trajan’s Column (1861) from the Museum of Roman 
Civilization. All these objects will guide us in a long journey 
in the wake of the Roman Empire, from its expansion to the 
East through the golden age of Late Antiquity until its final 
sunset, when the limes could no more restrain the Barba-
ric invaders, including the Huns led by Attila who also set 
Aquileia on fire.

To the Danube, a watercourse that was not only a frontier 
line but a boundary open to exchange and to the influences 
from the lands beyond,  is dedicated the first room of the 
exhibition, with a multimedia sound and image installa-
tion.

In Antiquity and still today, Serbia has been a crucial pas-
sageway along the overland routes between Europe and the 
East. The territory has always played a key role of intersection 
between the peoples and cultural trends that have enriched 
our history. The roads leaving Aquileia eastward crossed this 
area too and reached Sirmium (Sremska Mitrovica), one of 
the capitals of the Late Empire.

PALAZZO MEIZLIK 
AQUILEIA (UD)
Via Patriarca Popone, 7

11 marzo | 3 giugno 2018

www.fondazioneaquileia.it

fondazioneaquileia

TESORI E 
IMPERATORI
LO SPLENDORE DELLA
SERBIA ROMANA

TREASURES AND 
EMPERORS
THE SPLENDOUR OF 
ROMAN SERBIA

Gola delle Porte di Ferro
Iron Gates Gorge

Ritratto dell’imperatore Galerio
Portrait of the emperor Galerius

Pianta di Felix Romuliana
Plan of Felix Romuliana

Elmo da parata in bronzo
Bronze parade helmet











RASSEGNA
STAMPA

ITALIANA



AGENZIE
DI 

STAMPA



























home news dalleRegioni cerca contatti mappa rubrica webmail riservata

+T   -T

Tweet Stampa Email

 [Comunicato stampa Giunta regionale Friuli Venezia

Giulia]
Mostre: "Tesori e imperatori" si presenta al Mibact

martedì 6 marzo 2018

Inaugurazione sabato 10 marzo a Palazzo Meizlik di Aquileia

Udine, 6 mar - Seicento anni di storia sono raccolti nella mostra "Tesori e imperatori. Lo splendore della
Serbia romana" che verrà inaugurata sabato 10 marzo alle 18.00 nella sede di Palazzo Meizlik ad
Aquileia e sarà visitabile fino al 3 giugno.

L'esposizione, organizzata dalla Fondazione Aquileia, dal Museo nazionale di Belgrado e dalla
Soprintendenza archeologia Belle arti e Paesaggio del Friuli Venezia Giulia in collaborazione con il Polo
museale del Friuli Venezia Giulia, il Comune di Aquileia e l'Associazione nazionale per Aquileia, verrà
illustrata alla stampa a Roma, giovedì 8 marzo, alle ore 11, nella sede del Mibact.

Alla conferenza stampa interverranno la presidente della Regione Debora Serracchiani, il presidente
della Fondazione Aquileia Antonio Zanardi Landi, il direttore Cristiano Tiussi, l'ambasciatore della
Repubblica di Serbia in Italia Goran Aleksic e lo storico dell'arte e critico Claudio Strinati.
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ANSAmed Italia Mostre: i tesori della Serbia romana in visione ad Aquileia

Mostre: i tesori della Serbia romana in
visione ad Aquileia
Presentata a Belgrado esposizione preziosi reperti Musei serbi

07 MARZO, 18:53

(ANSAmed) - BELGRADO, 7 MAR - 'Tesori e imperatori. Lo splendore della Serbia romana' e' il titolo
di una mostra che si terra' al Palazzo Meizlik di Aquileia dal 10 marzo al 3 giugno prossimi, e che e'
stata presentata oggi alla stampa a Belgrado.

L'esposizione - che presentera' preziosi oggetti storici di epoca romana provenienti dalla Serbia - e'
organizzata dalla Fondazione Aquileia con il Museo Nazionale di Belgrado e la Soprintendenza
Archeologica Belle Arti e Paesaggio del Friuli Venezia Giulia, in collaborazione con il Polo Museale del
Friuli Venezia Giulia, il Comune di Aquileia e l'Associazione Nazionale per Aquileia con il supporto di
Cassa Rurale Fvg, FCA e Trieste Airport.

In una conferenza stampa nella sede del Ministero della cultura serbo, il ministro della cultura Vladan
Vukosavljevic ha sottolineato come l'Italia sia un partner culturale privilegiato della Serbia, salutando
l'iniziativa come un "evento di grande portata e un importante segno di amicizia tra due culture che
condividono radici e valori comuni".

Il presidernte della Fondazione Aquileia Antonio Zanardi Landi, che e' stato ambasciatore d'Italia a
Belgrado negli anni 2003-2004, ha ringraziato il ministro per aver consentito in tempi rapidi di portare
ad Aquileia "ben 61 reperti provenienti dal Museo Nazionale di Belgrado e dai Musei di altre citta' della

Indietro Stampa Invia Scrivi alla redazione Suggerisci

BUSINESS OPPORTUNITIES

Il sistema informativo sulle opportunità
di business all'estero

Prima pagina Regioni Nazioni News Analysis Politica Economia Cultura Energia Trasporti Turismo Scienza Sport Euromed Ambiente Libri

1 / 2

    ANSAMED.INFO
Data

Pagina

Foglio

07-03-2018



ITALIA-TUNISIA:PROGETTO AIDA PREMIA DUE START-UP
TUNISINE

CERCARE UN LAVORO NEI PAESI MED CON PROGETTO
UE "DAEDALUS"

TUNISIA 2020:DELLA VEDOVA,DA ITALIA 360MLN EURO
PER CRESCITA

ITALIA-TUNISIA: OPERATIVO COMPOSTAGGIO RIFIUTI A
DEGUECHE

COOPERAZIONE E IMPRESE ITALIANE NEL
MEDITERRANEO E IL GOLFO

AGENDA ANSAMED PARTNERS

SERVIZI

UNIONE EUROPEA E MEDITERRANEO

ALFANO, RIFINANZIATO FONDO AFRICA, 80 MLN IN
2018-2019

MINISTERO AFFARI ESTERI

I VIDEO DELLA FARNESINA

NEWS
DAL MEDITERRANEO

Serbia - Zajecar, Nis, Pozarevac, Novi Sad, Sremska Mitrovica, Negotin".

"Aquileia - ha detto Zanardi Landi - e' un luogo con particolare vocazione di dialogo con i Balcani,
essendo da sempre porta verso est e da est". Per l'incaricato di affari dell'Ambasciata d'Italia a
Belgrado Sergio Monti, la mostra di Aquileia "sarà unìoccasione unica per vedere raggruppati in un
unico luogo espositivo pezzi importantissimi appartenenti a un passato comune". "Accrescere la
consapevolezza della comune appartenenza a un mondo storico antico ma già strettamente collegato
sul piano culturale, che andava da Aquileia a Nis, da Constantinopoli a Roma, e' un passaggio
fondamentale della collaborazione culturale tra Italia e Serbia", ha aggiunto Monti.

All'incontro con la stampa sono intervenuti inoltre il direttore del Museo Nazionale di Belgrado Bojana
Boric-Breskovic e l'archeologa Ivana Popovic. (ANSAmed).
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PRESENTATA A BELGRADO LA MOSTRA "TESORI E IMPERATORI. LO
SPLENDORE DELLA SERBIA ROMANA"
 07/03/2018 - 18:00

BELGRADO\ nflash\ - È stata presentata oggi nella sede del Ministero della Cultura a Belgrado la
mostra “Tesori e imperatori. Lo splendore della Serbia romana” che sarà illustrata domani in una
conferenza stampa a Roma nella sede del Ministero per i Beni Culturali e sarà aperta al pubblico
nella sede di Palazzo Meizlik, ad Aquileia, da domenica prossima, 11 marzo. Sono intervenuti alla
presentazione a Belgrado il Ministro della Cultura Vladan Vukosavljevic, il presidente della Fondazione Aquileia Antonio Zanardi Landi, Bojana Boric-Breškovic,
direttore del Museo Nazionale di Belgrado, Ivana Popovic, archeologa e Sergio Monti, incaricato d’Affari dell’Ambasciata d’Italia. (nflash) 
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AD AQUILEIA "TESORI E IMPERATORI DELLA SERBIA ROMANA"

8 marzo 2018

"'Tesori e imperatori della Serbia romana' fa
parte di un ambizioso progetto per rendere
arte e luoghi di cultura ponti per rafforzare i
legami della nostra politica estera: mi
auguro che la profondità delle comuni
radici storiche e culturali  che questa
espos iz ione  met te  in  luce  possano
rinsaldare ulteriormente i rapporti tra la
Serbia e l'Italia, e in particolare con la
Regione Friuli Venezia Giulia, sulla scia
della collaborazione di recente rinvigorita e
degli ottimi rapporti che intercorrono con la

numerosa e radicata comunità serbo-ortodossa di Trieste". 

Così la presidente del Friuli Venezia Giulia Debora Serracchiani ha sottolineato l'importanza della mostra "Tesori e
imperatori. Lo splendore della Serbia romana" che sarà inaugurata sabato 10 marzo a Palazzo Meizlik di Aquileia e
che offrirà  no al 3 giugno ai visitatori un'occasione pressoché unica per ammirare capolavori prestati dal Museo
nazionale di Belgrado prima della sua imminente riapertura dopo diciotto anni di restauri.

L'esposizione, organizzata dalla Fondazione Aquileia con il Museo di Belgrado e la Soprintendenza archeologica belle
arti e paesaggio del Friuli Venezia Giulia, in collaborazione con il Polo museale del Fvg, il Comune di Aquileia e
l'Associazione nazionale per Aquileia, è stata presentata oggi a Roma nella sede del ministero dei Beni e delle attività
culturali e del turismo (Mibact).

I sessantadue reperti della mostra provengono oltre che dalla capitale, l'antica Singidunum, anche dal Museo
nazionale di Zajecar e di Nis e dai musei di Pozarevac, Novi Sad, Sremska Mitrovica e Negotin; un calco del 1861 della
Colonna Traiana è stato invece prestato dal Museo della civiltà romana. I capolavori permetteranno di approfondire
oltre seicento anni di impero romano, dalla sua espansione a Oriente, all'età d'oro tardo antica,  no al suo crepuscolo
in un'area che ha dato alla storia tra i 16 e i 18 imperatori.

L'intento è - in continuità con le mostre del ciclo "Archeologia ferita" - quello di perseguire una rinnovata apertura verso
contesti, come quello dell'attuale Serbia, che nell'antichità erano strettamente collegati e che ancora oggi riconoscono
in Aquileia uno dei centri di irradiazione di comuni istanze. Grazie alla sua posizione e al suo sviluppo, nel tardo
impero soprattutto, Aquileia fu un faro culturale importante, attraverso il quale gli in ussi dell'Italia settentrionale si
propagarono nei Balcani attraverso il bacino della Sava. 

"E' quasi 'naturale' - ha osservato Serracchiani - che la mostra venga accolta a Aquileia. Riconquistando centralità
culturale, oggi il Friuli Venezia Giulia può vantare una accresciuta attrattività turistica, alla quale hanno contribuito
anche eventi come questo". 

Il presidente della Fondazione Aquileia, Antonio Zanardi Landi, già ambasciatore d'Italia a Belgrado negli anni 2003-
2004, ha ribadito che la mostra vuole sottolineare "l'importanza di un passato comune e di una memoria condivisa" e
apre in un momento particolare, a tre settimane della  rma del rinnovo decennale dell'accordo tra Mibact e Regione
Fvg con cui viene a data alla Fondazione la gestione dei due musei nazionali. "Vorremmo - ha auspicato il
presidente - che Aquileia sia nota non solo come custode di un grande patrimonio archeologico, ma anche come
esempio di buona gestione".

A sottolineare come la mostra sia occasione per rilanciare la valorizzazione del patrimonio romano tutelato dalla
Serbia e lo sviluppo del turismo culturale è stato Goran Aleksic, ambasciatore della Repubblica di Serbia in Italia. "La
mostra - ha detto - conferma un comune passato romano, potrà risvegliare interesse per le ricchezze culturali e
artistiche della Serbia e rafforzare i già solidi legami che hanno i nostri due Paesi". 

Tra i tesori protagonisti del percorso museale - e su cui si è soffermato il critico d'arte e storico Claudio Strinati -
spiccano capolavori come l'elmo dorato e tempestato di gemme in pasta vitrea ritrovato a Berkasovo, il tesoro in
argento di Tekija, le maschere da parata, il ritratto del padre di Traiano, la testa di bronzo di Costantino, quella in
por do rosso dell'imperatore Galerio proveniente dalla grandiosa villa di Felix Romuliana, l'odierna Gamzigrad, e un
incantevole cammeo in sardonica con l'imperatore Costantino a cavallo. 

Sono tutti reperti che mettono in luce una potenza militare, quella dell'esercito romano, che coltivava uno splendore
cerimoniale e che lasciò, come ha evidenziato nel catalogo edito da Gangemi la direttrice del Museo di Belgrado
Bojana Boric-Breskovic "un marchio indelebile sul territorio dell'attuale Serbia".
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 [Comunicato stampa Giunta regionale Friuli Venezia

Giulia]
Mostre: Serracchiani, Aquileia accoglie preziosi tesori Serbia
romana

giovedì 8 marzo 2018

Occasione per rinsaldare comuni radici con i Balcani

Roma, 8 marzo - "'Tesori e imperatori della Serbia romana' fa parte di un ambizioso progetto per
rendere arte e luoghi di cultura ponti per rafforzare i legami della nostra politica

estera: mi auguro che la profondità delle comuni radici storiche e culturali che questa esposizione mette
in luce possano rinsaldare ulteriormente i rapporti tra la Serbia e l'Italia, e in particolare con la Regione
Friuli Venezia Giulia, sulla scia della collaborazione di recente rinvigorita e degli ottimi rapporti che
intercorrono con la numerosa e radicata comunità serbo-ortodossa di Trieste".

Così la presidente del Friuli Venezia Giulia Debora Serracchiani ha sottolineato l'importanza della mostra
"Tesori e imperatori.

Lo splendore della Serbia romana" che sarà inaugurata sabato 10 marzo a Palazzo Meizlik di Aquileia e
che offrirà fino al 3 giugno ai visitatori un'occasione pressoché unica per ammirare capolavori prestati
dal Museo nazionale di Belgrado prima della sua imminente riapertura dopo diciotto anni di restauri.

L'esposizione, organizzata dalla Fondazione Aquileia con il Museo di Belgrado e la Soprintendenza
archeologica belle arti e paesaggio del Friuli Venezia Giulia, in collaborazione con il Polo museale del Fvg,
il Comune di Aquileia e l'Associazione nazionale per Aquileia, è stata presentata oggi a Roma nella sede
del ministero dei Beni e delle attività culturali e del turismo (Mibact).

I sessantadue reperti della mostra provengono oltre che dalla capitale, l'antica Singidunum, anche dal
Museo nazionale di Zajecar e di Nis e dai musei di Pozarevac, Novi Sad, Sremska Mitrovica e Negotin; un
calco del 1861 della Colonna Traiana è stato invece prestato dal Museo della civiltà romana.

I capolavori permetteranno di approfondire oltre seicento anni di impero romano, dalla sua espansione
a Oriente, all'età d'oro tardo antica, fino al suo crepuscolo in un'area che ha dato alla storia tra i 16 e i
18 imperatori.

L'intento è - in continuità con le mostre del ciclo "Archeologia ferita" - quello di perseguire una rinnovata
apertura verso contesti, come quello dell'attuale Serbia, che nell'antichità erano strettamente collegati e
che ancora oggi riconoscono in Aquileia uno dei centri di irradiazione di comuni istanze.

Grazie alla sua posizione e al suo sviluppo, nel tardo impero soprattutto, Aquileia fu un faro culturale
importante, attraverso il quale gli influssi dell'Italia settentrionale si propagarono nei Balcani attraverso
il bacino della Sava.

"E' quasi 'naturale' - ha osservato Serracchiani - che la mostra venga accolta a Aquileia. Riconquistando
centralità culturale, oggi il Friuli Venezia Giulia può vantare una accresciuta attrattività turistica, alla
quale hanno contribuito anche eventi come questo".

Il presidente della Fondazione Aquileia, Antonio Zanardi Landi, già ambasciatore d'Italia a Belgrado negli
anni 2003-2004, ha ribadito che la mostra vuole sottolineare "l'importanza di un passato comune e di
una memoria condivisa" e apre in un momento particolare, a tre settimane della firma del rinnovo
decennale dell'accordo tra Mibact e Regione Fvg con cui viene affidata alla Fondazione la gestione dei
due musei nazionali. "Vorremmo - ha auspicato il presidente - che Aquileia sia nota non solo come
custode di un grande patrimonio archeologico, ma anche come esempio di buona gestione".

A sottolineare come la mostra sia occasione per rilanciare la valorizzazione del patrimonio romano
tutelato dalla Serbia e lo sviluppo del turismo culturale è stato Goran Aleksic, ambasciatore della
Repubblica di Serbia in Italia. "La mostra - ha detto - conferma un comune passato romano, potrà
risvegliare interesse per le ricchezze culturali e artistiche della Serbia e rafforzare i già solidi legami che
hanno i nostri due Paesi".

Tra i tesori protagonisti del percorso museale - e su cui si è soffermato il critico d'arte e storico Claudio
Strinati - spiccano capolavori come l'elmo dorato e tempestato di gemme in pasta vitrea ritrovato a
Berkasovo, il tesoro in argento di Tekija, le maschere da parata, il ritratto del padre di Traiano, la testa
di bronzo di Costantino, quella in porfido rosso dell'imperatore Galerio proveniente dalla grandiosa villa
di Felix Romuliana, l'odierna Gamzigrad, e un incantevole cammeo in sardonica con l'imperatore
Costantino a cavallo.

Sono tutti reperti che mettono in luce una potenza militare, quella dell'esercito romano, che coltivava
uno splendore cerimoniale e che lasciò, come ha evidenziato nel catalogo edito da Gangemi la direttrice
del Museo di Belgrado Bojana Boric-Breskovic "un marchio indelebile sul territorio dell'attuale Serbia".
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Mostre, Serracchiani: Aquileia raccoglie tesori Serbia romana

giovedì 8 marzo 2018
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Mostre, Serracchiani: Aquileia raccoglie tesori Serbia romana
Inaugurazione mostra il prossimo 10 marzo

Trieste,  8 mar. (askanews) - ""'Tesori e imperatori della Serbia
romana' fa parte di un ambizioso progetto per rendere arte e
luoghi di cultura ponti per rafforzare i legami della nostra
politica estera: mi auguro che la profondità delle comuni radici
storiche e culturali che questa esposizione mette in luce possano
rinsaldare ulteriormente i rapporti tra la Serbia e l'Italia, e
in particolare con la Regione Friuli Venezia Giulia, sulla scia
della collaborazione di recente rinvigorita e degli ottimi
rapporti che intercorrono con la numerosa e radicata comunità
serbo-ortodossa di Trieste"".Così la presidente del Friuli Venezia
 Giulia Debora Serracchiani
ha sottolineato l'importanza della mostra ""Tesori e imperatori.
Lo splendore della Serbia romana"" che sarà inaugurata sabato 10
marzo a Palazzo Meizlik di Aquileia e che offrirà fino al 3
giugno ai visitatori un'occasione pressoché unica per ammirare
capolavori prestati dal Museo nazionale di Belgrado prima della
sua imminente riapertura dopo diciotto anni di restauri.
L'esposizione, organizzata dalla Fondazione Aquileia con il Museo
di Belgrado e la Soprintendenza archeologica belle arti e
paesaggio del Friuli Venezia Giulia, in collaborazione con il
Polo museale del Fvg, il Comune di Aquileia e l'Associazione
nazionale per Aquileia, è stata presentata oggi a Roma nella sede
del ministero dei Beni e delle attività culturali e del turismo
(Mibact).
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Mostre: Serracchiani, Aquileia accoglie preziosi tesori Serbia romana
Occasione per rinsaldare comuni radici con i Balcani

Roma, 8 marzo - "'Tesori e imperatori della Serbia romana' fa parte di un
ambizioso progetto per rendere arte e luoghi di cultura ponti per rafforzare
i legami della nostra politica estera: mi auguro che la profondità delle
comuni radici storiche e culturali che questa esposizione mette in luce
possano rinsaldare ulteriormente i rapporti tra la Serbia e l'Italia, e in
particolare con la Regione Friuli Venezia Giulia, sulla scia della
collaborazione di recente rinvigorita e degli ottimi rapporti che
intercorrono con la numerosa e radicata comunità serbo-ortodossa di
Trieste". 

Così la presidente del Friuli Venezia Giulia Debora Serracchiani ha
sottolineato l'importanza della mostra "Tesori e imperatori. Lo splendore
della Serbia romana" che sarà inaugurata sabato 10 marzo a Palazzo
Meizlik di Aquileia e che offrirà fino al 3 giugno ai visitatori un'occasione
pressoché unica per ammirare capolavori prestati dal Museo nazionale di
Belgrado prima della sua imminente riapertura dopo diciotto anni di
restauri.

L'esposizione, organizzata dalla Fondazione Aquileia con il Museo di
Belgrado e la Soprintendenza archeologica belle arti e paesaggio del Friuli
Venezia Giulia, in collaborazione con il Polo museale del Fvg, il Comune di
Aquileia e l'Associazione nazionale per Aquileia, è stata presentata oggi a
Roma nella sede del ministero dei Beni e delle attività culturali e del
turismo (Mibact).

I sessantadue reperti della mostra provengono oltre che dalla capitale,
l'antica Singidunum, anche dal Museo nazionale di Zajecar e di Nis e dai
musei di Pozarevac, Novi Sad, Sremska Mitrovica e Negotin; un calco del
1861 della Colonna Traiana è stato invece prestato dal Museo della civiltà
romana. I capolavori permetteranno di approfondire oltre seicento anni di
impero romano, dalla sua espansione a Oriente, all'età d'oro tardo antica,
fino al suo crepuscolo in un'area che ha dato alla storia tra i 16 e i 18
imperatori.

L'intento è - in continuità con le mostre del ciclo "Archeologia ferita" -
quello di perseguire una rinnovata apertura verso contesti, come quello
dell'attuale Serbia, che nell'antichità erano strettamente collegati e che
ancora oggi riconoscono in Aquileia uno dei centri di irradiazione di

Mostre: Serracchiani, Aquileia accoglie
preziosi tesori Serbia romana

 scarica il video | durata 3 min | [20MB]
 

Presenti Goran Aleksic, ambasciatore della Repubblica di
Serbia in Italia, Antonio Zanardi Landi, presidente della
Fondazione Aquileia e Claudio Strinati, critico d'arte e
storico, la Presidente della Regione Debora Serracchiani ha
presentato nella sede del ministero dei Beni, delle Attività

la mostra "Tesori e imperatori. Lo
splendore della Serbia romana" che sarà inaugurata il 10

Palazzo Meizlik di Aquileia - Roma 08/03/2018
foto Giuseppe Bramucci 

Presenti Goran Aleksic, ambasciatore della Repubblica di
Serbia in Italia, Antonio Zanardi Landi, 
Fondazione Aquileia e Claudio Strinati, critico d'arte e
storico, la Presidente della Regione Debora Serracchiani ha
presentato nella sede del ministero dei Beni, delle Attività
culturali e del Turismo la mostra "Tesori e imperatori. Lo
splendore della Serbia romana" che sarà inaugurata il 10
marzo a Palazzo Meizlik di Aquileia - Roma 08/03/2018
  Foto Giuseppe Bramucci

 

 Tesori e imperatori. Lo splendore della Serbia romana
Immagini in alta risoluzione dei reperti in mostra
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Cultura: Torrenti, in Fvg è motore di sviluppo
Trieste, 9 mar - "Il Friuli Venezia Giulia è la Regione che investe
maggiormente in cultura. Dal 2013 al 2017 i fondi destinati dalla Regione
alla cultura sono raddoppiati, ma non si tratta di un aumento della spesa
bensì di un investimento che genera ampie ricadute sul territorio". Lo ha
dichiarato l'assessore alla Cultura del Friuli Venezia Giulia, Gianni Torrenti,
che a Trieste ha illustrato i risultati ottenuti dalla Regione nell'ambito della
cultura nell'arco dell'ultima legislatura.

Gli stanziamenti regionali sono passati dai 24.498.045 euro del 2013 ai
47.785.974 euro del 2017 che rappresentano l'1,25% delle risorse libere del
bilancio. Parallelamente i limiti di impegno pluriennali sono stati ridotti da
17.287.300 euro (2013) a 14.167.570 euro (2017), mentre i fondi statali
ottenuti a sostegno dei progetti avviati in Friuli Venezia Giulia sono
passati da 9.400.000 euro (2013) a 17.000.000 euro (2017).

"Si tratta di un impegno, cioè raggiungere l'1 per cento del bilancio, che la
Giunta si era assunta con i cittadini e che ha mantenuto - ha detto Torrenti
-. Attraverso una politica di riordino meritocratica è stato possibile reperire
le risorse necessarie ad aumentare i fondi per la cultura. Grazie alla nuova
legge regionale abbiamo permesso ai soggetti di maggiori dimensioni di
attuare una pianificazione attraverso la concessione di contributi triennali,
sono stati aumentati i fondi a beneficio delle realtà più piccole ed anche le
erogazioni avvengono più ripidamente dato che il 100 per cento del
contributo viene elargito a inizio anno, una situazione unica in Italia".

Le risorse investite su teatro, musica, cinema, festival, divulgazione
umanistica e scientifica e giovani sono passate dai 18.583.000 euro del
2013 ai 30.860.000 del 2017 e Torrenti ha evidenziato che "siamo la
Regione che investe di più in assoluto su cori, bande, teatro amatoriale e
folklore, ovvero oltre 1,2 milioni di euro annui".

La Regione ha recuperato e gestito direttamente le risorse
precedentemente assegnate alle Province e ha investito nel 2017 oltre un
milione di euro per la messa in sicurezza di palcoscenici e l'attuazione di
interventi di manutenzione, con un ulteriore stanziamento di 390.000 euro
a favore del bando previsto per quest'anno. Sono, poi, state varate leggi per
valorizzare il patrimonio storico-culturale della Prima guerra mondiale e
l'esperienza delle Portatrici carniche, oltre a nuove linee contributive
tematiche in occasione di Tolmezzo Città Alpina. 

 Cinque anni di cultura Fvg
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Tesori Serbia Romana: Torrenti, per Aquileia momento entusiasmante

Zanardi Landi: da mostra messaggio politico, per noi Serbia è Europa

Aquileia, 10 mar - "La mostra mette in luce attraverso capolavori di arte e artigianato memorie storiche e culturali condivise e
sottende anche un messaggio politico: l'ingresso della Serbia nell'Unione Europea è un processo che sta subendo un forte ritardo e
con questa esposizione vogliamo ricordare che per noi la Serbia è Europa". 

Così il presidente della Fondazione Aquileia, Antonio Zanardi Landi, in occasione della vernice della mostra "Tesori e imperatori. Lo
splendore della Serbia romana", che è stata inaugurata oggi alla presenza dell'assessore regionale alla Cultura Gianni Torrenti,
dell'ambasciatore della Repubblica Serba in Italia Goran Aleksic e della viceministra alla Cultura Daniela Vanusic.

A Palazzo Meizlik di Aquileia fino al 3 giugno saranno esposti sessantadue capolavori dell'arte romana dal I al IV secolo prestati dal
Museo nazionale di Belgrado prima della sua imminente riapertura dopo 15 anni di restauri.

Per l'assessore Torrenti si tratta di un'evento culturale importante che si pone in continuità con le altre quattro mostre organizzate a
Aquileia e che "hanno attirato l'occhio del mondo". 

"Per Aquileia - ha aggiunto Torrenti a margine della presentazione - è un momento particolarmente entusiasmante, in cui si deve
continuare a conciliare la promozione del sito e la cura dei rapporti internazionali, come è stato fatto per questa mostra con la
Serbia, storicamente una nazione amica dell'Italia e un Paese che ha importanti rapporti diplomatici e economici con il Friuli
Venezia Giulia. Contemporaneamente - ha indicato l'assessore - occorrerà concentrarci sul rilancio degli scavi archeologici,
coinvolgendo anche gli atenei dei Paesi con cui abbiamo collaborato per organizzare le esposizioni".

A margine della vernice, Zanardi Landi ha indicato quale sarà il tema della prossima mostra. "Stiamo pensando già da tempo - ha
rivelato - a una mostra che prosegua il ciclo 'Archeologia ferita'. Il grande museo di Bagdad è stato devastato e gli scienziati e
restauratori italiani hanno avuto una parte importante nel percorso di ripristino dei pezzi danneggiati: vorremmo fare capitale di
questa conoscenza per organizzare una grande mostra di pezzi iracheni".

A illustrare il percorso e le scelte espositive della mostra sui tesori serbi è stato il direttore della Fondazione, Cristiano Tiussi, che
indicato come imperdibili pezzi per i visitatori la testa in porfido dell'imperatore Galerio, quella in bronzo di Costantino, gli elmi di
Berkesovo, "tutte testimonianze di un territorio che diede alla storia 18 imperatori e in cui spesso si giocarono i destini dell'impero
romano".

All'inaugurazione erano presenti, tra gli altri, il sindaco di Aquileia Gabriele Spanghero, il vicepresidente della Provincia di Udine
Franco Mattiussi, il soprintendente Corrado Azzollini, il presidente della Comunità serbo-ortodossa di Trieste Zlatimir Selakovic e il
console serbo a Trieste Nemanja Sekicki. ARC/EP/ppd
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Giulia]
Cultura: Torrenti, in Fvg è motore di sviluppo

venerdì 9 marzo 2018

Trieste, 9 mar - "Il Friuli Venezia Giulia è la Regione che investe maggiormente in cultura. Dal 2013 al
2017 i fondi destinati dalla Regione alla cultura sono raddoppiati, ma non si tratta di un aumento della
spesa bensì di un investimento che genera ampie ricadute sul territorio". Lo ha dichiarato l'assessore
alla Cultura del Friuli Venezia Giulia, Gianni Torrenti, che a Trieste ha illustrato i risultati ottenuti dalla
Regione nell'ambito della cultura nell'arco dell'ultima legislatura.

Gli stanziamenti regionali sono passati dai 24.498.045 euro del 2013 ai 47.785.974 euro del 2017 che
rappresentano l'1,25% delle risorse libere del bilancio. Parallelamente i limiti di impegno pluriennali sono
stati ridotti da 17.287.300 euro (2013) a 14.167.570 euro (2017), mentre i fondi statali ottenuti a
sostegno dei progetti avviati in Friuli Venezia Giulia sono passati da 9.400.000 euro (2013) a
17.000.000 euro (2017).

"Si tratta di un impegno, cioè raggiungere l'1 per cento del bilancio, che la Giunta si era assunta con i
cittadini e che ha mantenuto - ha detto Torrenti -. Attraverso una politica di riordino meritocratica è
stato possibile reperire le risorse necessarie ad aumentare i fondi per la cultura. Grazie alla nuova legge
regionale abbiamo permesso ai soggetti di maggiori dimensioni di attuare una pianificazione attraverso
la concessione di contributi triennali, sono stati aumentati i fondi a beneficio delle realtà più piccole ed
anche le erogazioni avvengono più ripidamente dato che il 100 per cento del contributo viene elargito a
inizio anno, una situazione unica in Italia".

Le risorse investite su teatro, musica, cinema, festival, divulgazione umanistica e scientifica e giovani
sono passate dai 18.583.000 euro del 2013 ai 30.860.000 del 2017 e Torrenti ha evidenziato che
"siamo la Regione che investe di più in assoluto su cori, bande, teatro amatoriale e folklore, ovvero oltre
1,2 milioni di euro annui".

La Regione ha recuperato e gestito direttamente le risorse precedentemente assegnate alle Province e
ha investito nel 2017 oltre un milione di euro per la messa in sicurezza di palcoscenici e l'attuazione di
interventi di manutenzione, con un ulteriore stanziamento di 390.000 euro a favore del bando previsto
per quest'anno. Sono, poi, state varate leggi per valorizzare il patrimonio storico-culturale della Prima
guerra mondiale e l'esperienza delle Portatrici carniche, oltre a nuove linee contributive tematiche in
occasione di Tolmezzo Città Alpina.

Sono stati poi effettuati importanti investimenti sui beni culturali, tra i quali 5 milioni di euro per Villa
Coronini a Gorizia, oltre 4 milioni di euro per Villa Manin, oltre 1,5 milioni di euro per il bando per il
restauro degli archivi e degli affreschi delle chiese e 400.000 euro per quello per la sistemazione degli
organi storici. Sono inoltre stati attuati numerosi interventi del valore di svariati milioni di euro sul
patrimonio culturale religioso.

In merito alla governance degli enti culturali Torrenti ha sottolineato "la creazione nel 2016 dell'Ente
regionale per il patrimonio culturale (Erpac), che ha permesso la razionalizzazione di tre enti ed è
diventato il punto di riferimento per attuare una regia complessiva delle strutture museali del Friuli
Venezia Giulia, godendo di una dotazione finanziaria annuale di 6 milioni di euro. Ha poi grande peso il
rinnovo dell'accordo con lo Stato che ha portato alla gestione da parte della Fondazione Aquileia di tutte
le aree archeologiche, del Museo archeologico nazionale, di Palazzo Brunner e del Museo Paleocristiano,
affidando così al nostro territorio uno dei siti archeologici più rilevanti del Paese. Si tratta di un risultato
straordinario che sta alla base di un salto di qualità sul futuro sviluppo culturale e turistico dell'area ed è
l'esito di scelte di competenza sulle persone e di ferma convinzione sul progetto".

L'assessore ha ribadito "il forte impegno della Regione a favore della promozione della lettura, anche in
virtù del fatto che il Friuli Venezia Giulia è la regione più 'lettrice' d'Italia. Per le biblioteche sono stati
aumentati gli stanziamenti del 50 per cento ed è stata attuata la riforma della normativa sui musei di
interesse regionale, che ha permesso la costituzione del Sistema museale regionale. Per quanto
concerne i 7 musei di interesse regionale gli stanziamenti passeranno da 480.000 euro annuali a

850.000 nel 2018, a 1.400.000 euro nel 2019 e 2020, che si sommano a 200mila euro annuali per le reti
museali e 330mila euro per gli ecomusei. A salvaguardia della cultura locale abbiamo poi varato il primo
piano triennale di politica linguistica a tutela del Friulano, triplicato le risorse all'Arlef (da 400.000 euro a
1.235.000 euro), istituito la Festa della Patria del Friuli e creato l'Ufficio centrale per la lingua slovena e
inserito nuove linee contributive".

Inoltre, Torrenti ha precisato che "il riconoscimento della bontà del lavoro svolto, grazie alla qualità dei
nostri dirigenti regionali, ha creato le condizioni che ci hanno permesso di ottenere ben 132 milioni di
euro di investimenti per siti culturali ottenuti dal Mibact su fondi europei".

L'assessore ha infine spiegato che "non si deve dimenticare quanta occupazione la cultura generi in
Friuli Venezia Giulia e quanta ne possa generare in futuro: almeno 100 sono i nuovi occupati stabili nel
settore, in modo particolare nel campo dello spettacolo, dove il fatturato sviluppa decine di milioni di
euro, diversamente dal settore museale, dove a fronte di un milione di visitatori in regione si sono
prodotti solo 2 milioni di euro di incassi. Gli spettatori e i visitatori si aspettano accessibilità fisica e
culturale e una nuova offerta di servizi innovativi e approfondimenti che soddisfino ogni loro curiosità. E
questa è un'ulteriore grande potenzialità di lavoro qualificato e giovanile da sviluppare come prossimo
obiettivo".

ARC/com

 

Iscriviti
Puoi   r i cevere v ia  e-
mail nei giorni feriali
l a  newsletter
Regioni.it,  che
pubblica documenti e
no t i z i e   su l   s i s t ema
d e l l e   a u t o n om i e   e
delle regioni. 

Per iscriverti clicca qui

Aggiornati
anche su
Facebook

cliccando "mi piace"
sulla pagina FB di
Regioni.it

Oppure segui
@regioni_it su
Twitter

Seminari Cinsedo

feed RSS

widget

Scarica APP

Seleziona lingua  ▼

1

    REGIONI.IT (WEB)
Data

Pagina

Foglio

12-03-2018



home news dalleRegioni cerca contatti mappa rubrica webmail riservata

informazioni conferenze comunicati stampa newsletter rassegna stampa inParlamento agenda

Riforme

Economia

UE-Esteri

Territorio

Ambiente-Energia

Cultura

Sanità

Sociale

Scuola-Lavoro

Agricoltura

Attività produttive

Protezione civile

Agenda digitale

Migrazioni

Turismo

+T   -T

Tweet Stampa Email

 [Comunicato stampa Giunta regionale Friuli Venezia

Giulia]
Tesori Serbia Romana: Torrenti, per Aquileia momento
entusiasmante

sabato 10 marzo 2018

Zanardi Landi: da mostra messaggio politico, per noi Serbia è Europa

Aquileia, 10 mar - "La mostra mette in luce attraverso capolavori di arte e artigianato memorie storiche
e culturali condivise e sottende anche un messaggio politico: l'ingresso della Serbia nell'Unione Europea
è un processo che sta subendo un forte ritardo e con questa esposizione vogliamo ricordare che per noi
la Serbia è Europa".

Così il presidente della Fondazione Aquileia, Antonio Zanardi Landi, in occasione della vernice della
mostra "Tesori e imperatori. Lo splendore della Serbia romana", che è stata inaugurata oggi alla
presenza dell'assessore regionale alla Cultura Gianni Torrenti, dell'ambasciatore della Repubblica Serba
in Italia Goran Aleksic e della viceministra alla Cultura Daniela Vanusic.

A Palazzo Meizlik di Aquileia fino al 3 giugno saranno esposti sessantadue capolavori dell'arte romana
dal I al IV secolo prestati dal Museo nazionale di Belgrado prima della sua imminente riapertura dopo 15
anni di restauri.

Per l'assessore Torrenti si tratta di un'evento culturale importante che si pone in continuità con le altre
quattro mostre organizzate a Aquileia e che "hanno attirato l'occhio del mondo".

"Per Aquileia - ha aggiunto Torrenti a margine della presentazione - è un momento particolarmente
entusiasmante, in cui si deve continuare a conciliare la promozione del sito e la cura dei rapporti
internazionali, come è stato fatto per questa mostra con la Serbia, storicamente una nazione amica
dell'Italia e un Paese che ha importanti rapporti diplomatici e economici con il Friuli Venezia Giulia.
Contemporaneamente - ha indicato l'assessore - occorrerà concentrarci sul rilancio degli scavi
archeologici, coinvolgendo anche gli atenei dei Paesi con cui abbiamo collaborato per organizzare le
esposizioni".

A margine della vernice, Zanardi Landi ha indicato quale sarà il tema della prossima mostra. "Stiamo
pensando già da tempo - ha rivelato - a una mostra che prosegua il ciclo 'Archeologia ferita'. Il grande
museo di Bagdad è stato devastato e gli scienziati e restauratori italiani hanno avuto una parte
importante nel percorso di ripristino dei pezzi danneggiati: vorremmo fare capitale di questa conoscenza
per organizzare una grande mostra di pezzi iracheni".

A illustrare il percorso e le scelte espositive della mostra sui tesori serbi è stato il direttore della
Fondazione, Cristiano Tiussi, che indicato come imperdibili pezzi per i visitatori la testa in porfido
dell'imperatore Galerio, quella in bronzo di Costantino, gli elmi di Berkesovo, "tutte testimonianze di un
territorio che diede alla storia 18 imperatori e in cui spesso si giocarono i destini dell'impero romano".

All'inaugurazione erano presenti, tra gli altri, il sindaco di Aquileia Gabriele Spanghero, il vicepresidente
della Provincia di Udine Franco Mattiussi, il soprintendente Corrado Azzollini, il presidente della Comunità
serbo-ortodossa di Trieste Zlatimir Selakovic e il console serbo a Trieste Nemanja Sekicki.
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"TESORI E IMPERATORI. LO SPLENDORE DELLA SERBIA ROMANA" AL
PALAZZO MEIZLIK DI AQUILEIA
 13/03/2018 - 11:50

UDINE\ aise\ - Seicento anni di storia e storie sono raccolti nella mostra "Tesori e imperatori. Lo
splendore della Serbia romana", presentata l’8 marzo in conferenza stampa a Roma nella sede
del Ministero per i Beni Culturali e Turismo e aperta poi al pubblico domenica 11 marzo nella sede
di Palazzo Meizlik ad Aquileia, dove sarà allestita sino al 3 giugno.
L’esposizione è organizzata dalla Fondazione Aquileia, dal Museo Nazionale di Belgrado e dalla
Soprintendenza Archeologia Belle Arti Paesaggio del Friuli Venezia Giulia in collaborazione con il
Polo Museale del Friuli Venezia Giulia, il Comune di Aquileia e l’Associazione Nazionale per
Aquileia con il supporto di Cassa Rurale Fvg, FCA e Trieste Airport.
Sessantadue reperti provenienti dal Museo Nazionale di Belgrado, dal Museo Nazionale di Zajecar
e di Niš e dai Musei di Požarevac, Novi Sad, Sremska Mitrovica e Negotin oltre a un calco storico
della Colonna Traiana (1861) prestato dal Museo della Civiltà Romana ci trasportano in un lungo
viaggio sulle tracce della storia dell’impero romano, dalla sua espansione a Oriente, all’età d’oro
dell’Impero Tardo Antico fino al suo crepuscolo quando il limes non resse più all’invasione dei
barbari, gli stessi Unni guidati da Attila che metteranno a ferro e fuoco anche Aquileia.
PERCORSO DI VISITA
Alle estreme propaggini orientali della Serbia di oggi il Danubio s’incunea nello splendido
scenario delle Porte di Ferro: duemila anni fa il fiume segnava il confine di un impero, quello
romano che nel periodo della sua massima espansione arrivava alla Tracia (Bulgaria sud-
orientale, Grecia nord-orientale, Turchia europea) e alla Dacia. L’Illirico fu terra di eventi cruciali - la
campagna di Traiano, l’ascesa al potere di Diocleziano e di Costantino – terra di fortificazioni, di
legionari e imperatori, di grandi residenze imperiali, prosperi quartieri urbani, commerci fiorenti,
luogo di convivenza di culture e segni dei diversi influssi religiosi.
E al Danubio, una via d’acqua che non era solo linea di frontiera, ma confine permeabile agli
scambi e alle influenze che provenivano dai territori situati al di là è dedicata la prima sala della mostra che ne rievoca gli scenari grazie a un’installazione
multimediale di suoni e immagini.
I reperti in mostra ci raccontano un territorio in cui nacquero ben 17 o 18 Imperatori, da Ostiliano a Costanzo III, passando attraverso Costantino il Grande e che vide
sorgere grandiose ville imperiali, come quella di Felix Romuliana, oggi Gamzigrad, o nuovi centri, che nel caso di Sirmium, oggi Sremska Mitrovica, potevano includere
la presenza di un circo, elemento che trasformava un agglomerato urbano in grande e importante città.
Luoghi legati ad Aquileia, città anch’essa di frontiera per l’Impero romano nel periodo della sua espansione, crocevia di strade militari e commerciali, porto fluviale di
straordinaria importanza, porta a Oriente ma anche da Oriente. In particolare nel tardo impero Aquileia era molto legata ai centri danubiani e da qui partiva l’antica
strada militare e commerciale che la collegava a Singidunum, l’odierna Belgrado per poi arrivare alle sponde del mar Nero.
Protagonisti del percorso di visita tre elmi da parata che ci restituiscono tutto il solenne cerimoniale dell’esercito romano: in particolare l’elmo ritrovato a Berkasovo,
dorato e tempestato di elementi in pasta vitrea multicolore a imitazione delle pietre dure, è un vero e proprio capolavoro di artigianato artistico. La stessa magnificenza
si ritrova nelle eccezionali maschere da parata in bronzo rinvenute lungo la sempre minacciata frontiera del limes romano.
E proprio lungo la frontiera, a Tekija, è stato rinvenuto il tesoro in argento che possiamo ammirare: i preziosi oggetti dovevano essere stati nascosti, come in casi
analoghi, per l’incombere di un pericolo, in questo caso subito dopo l’81 e sono una testimonianza importante della penetrazione dei Daci nel territorio della Mesia.
Il regno della Dacia rappresentava un pericolo per le province romane lungo il medio e basso corso del Danubio – scolpito magistralmente sul calco della colonna
traiana in mostra per l’occasione ad Aquileia – e Traiano vi condusse due importanti campagne belliche contro il re Decebalo facendo costruire anche l’imponente
ponte sul fiume.
Significativa la testa di Venere recuperata nel 2003 durante gli scavi in un cortile a peristilio con una fontana in marmo, che ci riporta alla regalità del palazzo-circo di
Sirmium divenuto una delle residenze di Costantino il Grande. La statua di Venere era stata portata lì da Costantino o dai suoi successori per propaganda politica, per
riproporre i valori della Roma Aeterna e allo stesso scopo varie rappresentazioni di Costantino cominciarono ad apparire sulle monete e sugli oggetti d’arte. La sua
immagine è raffigurata con un diadema, con il capo leggermente inclinato all’indietro, e lo sguardo verso il cielo.
Una delle immagini più importanti di questo tipo che troviamo in mostra è rappresentata sul cosiddetto cammeo di Belgrado in sardonica a più strati, con l’imperatore
a cavallo trionfante sopra il nemico sconfitto. Ma il pezzo di arte e di propaganda politica più rappresentativo del tempo di Costantino è la famosa testa in bronzo con
diadema dello stesso imperatore parte di una statua dorata rinvenuta nella città natale Naissus, l’odierna Niš, esempio di magnificenza imperiale.
Notevole la testa in porfido rosso dell’imperatore Galerio proveniente da Gamzigrad, dove il ritrovamento di un archivolto, con l’iscrizione FELIX ROMVLIANA ci indica
chiaramente il luogo ove sorgeva il palazzo eretto da Galerio. Il porfido rosso, la pietra più dura di tutte, ha molti simbolismi: manifesta potere e forza, e il suo colore
purpureo richiama alla mente la sublimità e la dignità. Le sculture avevano lo scopo di celebrare e glorificare il potere imperiale e sulla base delle rilevanti dimensioni,
si presume che la mano di porfido del braccio sinistro con globo sia appartenuta, così come la testa, ad una figura colossale che poteva rappresentare Galerio come
dominatore del mondo.
Un’ultima sezione è dedicata a dei e divinità – una splendida testa appartenente ad una statua marmorea di Ercole più grande del naturale, rinvenuta nel palazzo di
Galerio a Gamzigrad, due statue che raffigurano il dio con in braccio il piccolo Telefo), il mitico fondatore di Pergamo. Di grande interesse anche i culti legati alla sfera
militare, tra cui quello di Mitra e, in maniera meno sicura, quello di un eroe a cavallo, al quale fanno riferimento le rappresentazioni dei cosiddetti "cavalieri traci" o
"danubiani".
Il catalogo della mostra, curato da Ivana Popovic e Monika Verzár e contenente le schede e le fotografie di tutte le opere, è edito da Gangemi Editore. (aise) 
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L’Osservatore Romano
giovedì 15 marzo 2018il Settimanale
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di ANTONIO
ZANARDI LANDI

S
i è aperta ad Aqui-

leia la mostra Tesori e
imperatori. Lo splendore
della Serbia romana. È di
dimensioni medie, con
sessantadue pezzi
provenienti da mu-
sei della Repubbli-
ca di Serbia, ma ha
una sua importanza
non solo dal punto
di vista storico e
artistico, ma anche
da quello per così
dire politico.

La mostra riuni-
sce infatti oggetti e
opere di straordi-
nario valore e signi-
ficato simbolico: dai
tre elmi d’oro prove-
nienti dalla Vojvodina
alle straordinarie masche-
re di bronzo da parata, da-
gli argenti ai porfidi.

Oltre che nel Museo nazionale
di Belgrado, che riaprirà a giugno dopo
quindici anni di chiusura, i pezzi esposti sono
conservati in cinque musei serbi, talvolta in
zone remote, ed è forse la prima volta che una
mostra consente di vederli insieme e di ap-
prezzare la straordinaria ricchezza e varietà del
messaggio proveniente dal mezzo millennio
durante il quale fiorirono l’arte e la civiltà ro-
mane nei territori che oggi costituiscono la
Serbia. Dalla visione delle opere in mostra
emerge dunque una civiltà avanzata e ricca,
robustamente romana nella sua essenza, ma
dotata di elementi originali e suggestivi.

Il fatto che sedici o diciotto imperatori ro-
mani, tra cui Costantino il Grande, quasi tutti
provenienti dall’esercito, siano nati in Serbia si
riflette tanto nella ricchezza di ori, argenti e
porfidi quanto nell’abbondanza di riferimenti
alla vita militare: gli elmi, la corazza di bronzo

dorato, gli oggetti utilizzati nel corso di parate
e cerimonie militari.

Evidentemente i centri serbi, così come
Aquileia, erano città di confine e di frontiera,
fondate per consentire l’espansione dell’imp ero
e diventate presto antemurali per fermare altri
popoli e altre migrazioni.

Colpiscono gli elementi che indicano conti-
nuità con l’Aquileia romana. Così i due basso-

Te s o r i
e imperatori

#ilpunto

In mostra
ad Aquileia
lo splendore
della Serbia
ro m a n a

Rilievo con rappresentazione
del dio Mitra

rilievi rappresentanti Mitra, il cui culto era dif-
fuso tra i militari e nei territori che oggi sono
il Friuli e la Venezia Giulia. Ancora più evoca-
tivo un bassorilievo con Giona e il mostro ma-
rino. Il ciclo delle storie di Giona rappresenta
infatti la parte più notevole e interessante del-
lo splendido pavimento musivo della basilica
di Aquileia, tanto più importante per l’identità
mediterranea in quanto il “profeta riluttante” è
vivacemente presente nella Bibbia ebraica, nei
vangeli di Matteo e di Luca, e in quattro sure
del Corano.

Di sicuro rilievo è la presenza della testa di
Galerio in porfido rosso, proveniente da Felix
Romuliana (l’odierna Gamzigrad), che ricorda
come l’imperatore che da giovane fu bovaro
(armentarius) abbia anticipato di due anni
l’editto di Milano con il suo meno noto editto
di tolleranza del 311. La mostra evidenzia un
fatto sempre essenziale nella storia dell’uomo:
nulla è permanente o definitivo. Anche
nell’ambito della romanità e dell’impero le pe-
riferie divennero centro. L’Illiria, la Tracia e la
Dacia, così come le odierne Tunisia e Algeria,
divennero il luogo di nascita di imperatori, an-
che tra i più illustri, e produssero arte, cultura
e ricchezza, mentre Roma manteneva il presti-
gio e il fascino del suo nome ma vedeva sce-
mare la capacità di controllo su periferie dive-
nute a loro volta centri di attrazione e di pote-
re. Tesori e imperatori è un’abbagliante testimo-
nianza del fatto che tutto è transeunte ed effi-
mero, meno la memoria e l’importanza del ri-
conoscere radici comuni e condivise tra popoli
separati poi dalla storia, dalle guerre e da di-
versi modelli di sviluppo.

Dal punto di vista politico la mostra vuole
invece affermare, in anni di crisi dell’integra-
zione europea e di dilatazione dei tempi per le
nuove ammissioni nell’Unione, che la Serbia è
umanamente e culturalmente Europa sin dai
tempi di Galerio e di Costantino.
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L’ORO DEL
DANUBIO
PERCHÉ ROMA CONSIDERÒ ESSENZIALE
IL CONTROLLO DELLE TERRE ATTRAVERSATE 
DAL GRANDE FIUME? FONDAMENTALE FU, 
SICURAMENTE, IL LORO RUOLO STRATEGICO 
PER GLI EQUILIBRI MILITARI DELL’IMPERO. 
MA LE RAGIONI ERANO ANCHE ALTRE.
COME RIVELA UNA MOSTRA AD AQUILEIA, 
DEDICATA ALLA STORIA E AI TESORI 
DELL’ANTICO ILLIRICO
testi di Arnaldo Marcone
e Ivana Popovic

L’ORO DEL
DANUBIO
L’ORO DEL
DANUBIO
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L’Illirico in età romana
L’attuale territorio della Repubbli-
ca di Serbia ricade in larga misura 
nell’area geografico-amministrativa 
dell’impero romano nota come Illi-
rico. In realtà, a rigor di termini, 
«Illir ico» è una denominazione 
piuttosto vaga, in qualche modo 
simile a quella di «Balcani» nell’uso 
corrente. Si tratta, infatti, di una re-
gione dall’estensione diversa a se-
conda delle varie epoche della sto-
ria dell’impero romano. Nella sua 
massima estensione comprendeva 
gran parte della frontiera danubiana 
sino a includere la Tracia (Bulgaria 
sud-orientale, Grecia nord-orienta-
le, Turchia europea).
La cosa aveva rilevanti implicazioni 
di carattere strategico-militare, dal 
momento che questa frontiera ac-
quisí un ruolo sempre piú rilevante 
per la difesa dell’impero. Il sistema 
cosiddetto «lineare», con gli eserciti 
dispersi lungo le frontiere e senza 
truppe mobili di riserva, non si ri-
velò piú adeguato quando, a partire 
dalla seconda metà del II secolo, il 
confine (limes) fu sottoposto a una 
pressione progressivamente insoste-
nibile, in particolare da parte di 
Quadi e Marcomanni.
Proprio le guerre marcomanniche 
produssero un arresto nel proces-
so di romanizzazione di quest’a-
rea. Marco Aurelio (161-180 
d.C.) seppe reagire con efficacia 
alla situazione, ma la morte lo 

L’importanza strategica ed eco-
nomica dei territori balcanici 
al tempo dell’impero romano 

è il filo conduttore della mostra «Te-
sori e imperatori. Lo splendore 
della Serbia romana» allestita in 
Palazzo Meizlik, ad Aquileia. Una 
centralità documentata dalle fonti let-
terarie e dall’archeologia e che viene 
sottolineata dai contributi che pubbli-
chiamo in queste pagine, tratti dal ca-
talogo che accompagna l’esposizione e 
gentilmente concessi dall’editore.

La Tabula Traiana, l’iscrizione incisa 
sulla roccia che ricorda il 

rifacimento (o la realizzazione) del 
tratto di strada sul Danubio che 

attraversa le Porte di Ferro.
100 d.C. Il monumento si trova nella 

Gola di Djerdap, 2,5 km a monte
dalla città di Tekija.
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colse nel 180, quando nuove 
scorrerie di Svevi e Sarmati ave-
vano superato il Danubio.
Commodo (180-192) proseguí so-
stanzialmente la politica paterna di 
consolidamento del confine. Nel 
corso del tempo emerse con sempre 
maggiore evidenza che la provincia 
decisiva, anche per gli equilibri poli-
tici interni all’impero, era la Panno-
nia (fra l’Ungheria occidentale, la 
Bosnia-Erzegovina e la Serbia nord-
occidentale), che già nel 106 era 
stata divisa in due province (Supe-
riore e Inferiore) e nella quale erano 
stanziate ben quattro legioni.
Settimio Severo riconobbe questa 
situazione. In particolare, mentre 
all’esercito della Pannonia Superio-
re era demandato il compito di te-
nere sotto controllo i soli Marco-
manni, quello della Pannonia Infe-
riore doveva fronteggiare i Sarmati, 
i Quadi e i Daci nel tratto del Da-
nubio tra la Drava e la Sava.
La riorganizzazione della frontiera 
del medio Danubio promossa da 
Marco Aurelio, e proseguita dai suoi 
successori, subí un contraccolpo a 
seguito dei movimenti dei popoli 
dell’Europa settentrionale. A par-
tire dal 238 l’insediamento dei 
Goti sul Mar Nero aprí un fron-
te permanente sul basso Danu-
bio, ove i pericoli erano accre-
sciuti dalla minaccia dei Carpi. 
Il confine romano fu spezzato 
per la prima volta nel 250. I 
Goti, che secondo una fonte 
erano forti di 7000 uomini, 
attaccarono Nova, sede della 

Legio I Italica e conquistarono Filip-
popoli (oggi Plovdiv, in Bulgaria), 
capitale della provincia della Tracia. 
L’imperatore Decio guidò la con-
troffensiva, ma perí nella battaglia di 
Abritto, in Mesia Inferiore, nel 251.

UNA SITUAZIONE CRITICA
Nel 254 Iazigi e Rossolani so-
spinsero i Vandali Asdingi verso il 
settore di Sirmium (Sremska Mi-
trovica) e Viminacium (presso Ko-
stolac). Poco dopo la metà del III 
secolo fu abbandonata la Rezia 
(Svizzera, Baviera, Austria occi-

dentale, Alto Adige), dunque la 
linea di difesa a nord del Danubio, 
e l’Illirico si trovò in una situazio-
ne particolarmente critica.
Dopo un lungo periodo di gravi 
difficoltà, la minaccia gota fu messa 
sotto controllo grazie al successo 
conseguito a Naissus (Nis, nella Ser-
bia meridionale) dall’imperatore 
Claudio il Gotico nel 269 e ai suc-
cessi conseguiti lungo il Danubio 
da Aureliano tra il 270 e il 272. 
Sempre a Sirmium ebbe luogo la 
proclamazione a imperatore di Au-
reliano, che era stato il comandante 

della cavalleria sotto Claudio. 
Aureliano provvide, tra l’altro, 
abbandonata la Dacia traianea, 
a organizzare due province, la 
Dacia Ripensis, collocata sulla 
riva destra del Danubio (gros-
so modo l’attuale Bulgaria 
nord-occidentale e Serbia 
orientale) e, piú all’interno, 
la Dacia Mediterranea.
L’accresciuta rilevanza stra-
tegico-militare dell’area il-
lir ico-danubiana spiega 
perché molti imperatori di 
questo periodo siano nati 
in questa regione. Di fatto 
si tratta di soldati motiva-
ti ad affrontare, con de-
terminazione e capacità, 
i problemi rappresentati 
dalla crescente minaccia 
barbarica (vedi anche il 
box alle pp. 61-63).

Arnaldo Marcone

L’imperatore trionfante
Il cosiddetto cammeo di Belgrado, 
in sardonica a piú strati, con 
Costantino, a cavallo, che trionfa 
sul nemico sconfitto, da Kusadak. 
IV sec. d.C. Belgrado, Museo 
Nazionale. Si tratta, 
probabilmente, del dono 
per un dignitario in 
occasione della 
celebrazione del 
decennale dell’imperatore.

Il dio della guerra
Pettorale in ottone e smalto 
di armatura da parata, da 
Ritopek (Castra Tricornia). 
Fine del III sec. d.C. 
Belgrado, Museo 
Nazionale. Al centro, un 
busto di Marte Ultore, 
sotto il quale è una 
scena di battaglia.
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verso la fine del I secolo. L’esecuto-
re testamentario del monumento 
del centurione fu Tito Quinzio Ce-
sernio Macedone, esponente di una 
importante famiglia originaria di 
Aquileia, che era stato governatore 
della Pannonia per conto dello stes-
so Domiziano. È interessante che la 
pietra della stele provenga dalle cave 
di Gummern, nelle Alpi orientali, 
presso Villaco (Austria); la decora-
zione della cornice richiama quella 
di alcuni monumenti funerari di 
Aquileia.
La presenza di soldati in servizio 
lungo il Danubio è testimoniata 
anche dai diplomi militari, che ve-
nivano consegnati al momento del 
congedo, dopo un periodo di servi-
zio lunghissimo, da 24 a 28 anni. Di 
questi diplomi se ne contano circa 
600 in tutto l’impero romano. Il piú 

La conquista dei Balcani
La conquista dei territori che oggi 
fanno parte della Serbia fu graduale 
e venne completata nei primi anni 
del I secolo. Essi erano assegnati a 
tre diverse province: la regione 
nord-orientale, con la città di Sir-
mium divenuta colonia sotto l’impe-
ratore Domiziano (81-96), rappre-
sentava l’estrema propaggine della 
Pannonia Inferiore; la Serbia occi-
dentale fu inclusa nella Dalmazia, 
mentre la restante parte ricadeva 
nella Mesia, e piú precisamente, 
dall’86, nella Mesia Superiore.
La conquista romana e l’organizza-
zione amministrativa che ne seguí 
non impedirono che le province del 
medio e basso corso del Danubio 
fossero costantemente esposte alle 
incursioni di genti barbariche. In 
particolare, i Daci stanziati oltre il 
Danubio, nel territorio dell’attuale 
Romania, non persero occasione 
per saccheggiare i territori al di qua 
del fiume e, fino alla conquista di 
Traiano, rappresentarono una grave 
minaccia, soprattutto per la Mesia.
Una testimonianza importante del-
la penetrazione dei Daci nel terri-
torio della Mesia è costituita da due 
tesori contenenti gioielli e monete 
in argento (la piú recente dell’81) 
rinvenuti nei siti di Tekija (Transdier-
na) e di Bare, sulla sponda sinistra 
del Danubio. Come in casi analoghi, 
i preziosi oggetti dovevano essere 
stati nascosti per l’incombere di un 
pericolo, in questo caso subito dopo 
l’81. I gioielli rivelano strette analo-
gie di stile con ornamenti daci del I 
secolo a.C.-I secolo d.C., ma gli 
elementi di cintura, i recipienti e le 
tre piccole icone del tesoro di Teki-
ja furono realizzate in Italia.
La difesa del confine era affidata 
alle legioni stanziate stabilmente 
lungo il corso del fiume. La linea di 
frontiera rappresentata dal Danubio 
divenne il «confine» per antonoma-
sia: il limes, appunto. Le guerre che 
Domiziano condusse contro i Daci 
tra l’85 e l’89 non furono risolutive, 
nonostante egli avesse celebrato il 

trionfo su questo popolo. In questo 
periodo fu definitivamente messo a 
punto un efficiente sistema di forti: 
alla confluenza tra il Danubio e la 
Sava, dove ora c’è la capitale della 
Serbia, Belgrado, sorse sotto Domi-
ziano la fortezza di Singidunum, piú 
a est quella di Viminacium (Kosto-
lac); precoce è anche la creazione di 
altri forti, come Ratiaria e Oescus, 
oggi in territorio bulgaro.

ONORIFICENZE MILITARI
Anche Sirmium, punto strategico 
importante lungo la Sava, fu rinfor-
zata con unità militari e relativi 
comandi. Lo testimonia la stele fu-
neraria di un centurione della II 
Legione Adiutrice, che ebbe un 
ruolo non secondario nella guerra 
di Domiziano contro i Daci. Tito 
Cominio Severo, questo il suo no-
me, era originario di Vienna in Gal-
lia (oggi Vienne, in Francia) e aveva 
ricevuto da Domiziano una serie di 
onorificenze per i meriti consegui-
ti durante la guerra dacica, prima 
di morire all’età di 45 anni, 

Tesori
da parata
Elmo da parata 
in ferro, argento, 
oro e pasta 
vitrea, da 
Berkasovo.
IV sec. d.C. 
Vojvodina, 
Museo. Prodotto 
di fattura 
squisita, l’elmo 
si compone di 
diversi elementi: 
calotta, fascia 
frontale, bande 
decorative 
laterali, 
paraguance e 
paranuca, 
nonché della 
caratteristica 
cresta centrale.
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basso corso del Danubio. Traiano 
(98-117) pianificò con cura una 
nuova campagna bellica contro il 
re Decebalo fin dall’inizio del suo 
principato. Ma prima di portare 
l’attacco nel cuore della Dacia, 
l’imperatore si preoccupò di 
rinforzare il sistema di difesa sul 
confine: restaurò le fortezze esi-
stenti e ne costruí di nuove, co-
me nel caso di Lederata, Pincum, 
Cuppae, oltre al forte di Boljetin, 
Diana e Aquae.

OPERE PUBBLICHE
Particolare attenzione fu prestata 
al sistema di comunicazione e ai 
collegamenti. Traiano rinnovò e 
ampliò la strada che correva lungo 
il Danubio, la cui costruzione era 
già stata cominciata al piú presto 
sotto l’imperatore Tiberio (14-
37). Il rifacimento o la realizza-
zione del tratto che attraversa le 
Porte di Ferro, la stretta e tor-
tuosa gola nella quale il Danubio 
si è aperto un varco tra i Carpa-
zi meridionali e i monti Balcani, 
sono attestati dall’iscrizione nota 
come Tabula Traiana, incisa nel 
100. Nella prima campagna mi-
litare contro i Daci (101-102), 
Traiano sconfisse Decebalo, ma 
non riuscí a prendere la capitale, 
Sarmizegetusa, né a conquistare il 

regno. Era chiaro a tutti, però, 
che la pace non poteva essere 
che un breve armistizio.

antico finora conosciuto fu rinve-
nuto a Taliata (Veliki Gradac) e fu 
rilasciato il 28 aprile del 75; succes-
sivo è quello trovato a Viminacium, 
rilasciato il 12 luglio del 96.
Anche dopo la morte di Domizia-
no, il regno della Dacia continuava 
a rappresentare un pericolo per le 
province romane lungo il medio e 

Traiano usò la provvisoria tregua 
per rafforzare il limes danubiano e 
preparare la seconda campagna.
L’iniziativa piú importante fu la 
costrµzione di un ponte sul Danu-
bio, che collegò la fortezza di Pon-
tes in Mesia Superiore con quella 
di Drobeta in Dacia rendendo piú 
agevole l’ingresso nel territorio 
nemico. Le fondazioni del ponte, 

Il corteo delle divinità
Coronamento di scettro da parata in 
argento e oro, da Viminacium 
(Kostolac). III sec. d.C. Belgrado, 
Museo Nazionale. Sul manufatto, ad 
altorilievo, vi sono immagini in 
miniatura di varie divinità: nel 
particolare qui riprodotto si vedono 
Mercurio, con caduceo e sacca, e i 
cavalli trattenuti dai Dioscuri 
(Castore e Polluce).

La maniera di Adriano
Maschera in bronzo facente parte di 
un elmo da parata, da Vinceia 
(Smederevo). II-III sec. d.C. 
Belgrado, Museo Nazionale.
Per le sue caratteristiche,
il ritratto, che raffigura un giovane, 
è riconducibile allo stile 
classicistico e la resa 
dell’acconciatura rimanda alla 
maniera del periodo di Adriano.
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di Traiano e di un elmo da parata, 
anch’esso in bronzo.

Con la vittoria su Decebalo (106) 
e la creazione della provincia 
della Dacia, iniziò un periodo di 
pace per i territori sul confine 
danubiano e di prosperità per 
la Mesia Superiore, che si pro-
trassero per quasi tutto il regno 
degli Antonini (117-180).

AUTONOMIA 
AMMINISTRATIVA

In questi anni vennero costi-
tuiti i centri dotati di autono-

mia amministrativa (municipia). 
Adriano (117-134) assicurò il 
rango di municipium agli inse-
diamenti formatisi accanto ai 
campi legionari di Singidunum 
e di Viminacium, perseguendo 
una politica di urbanizzazione 
dei principali centri lungo il 
limes. Da Vinceia (oggi Sme-
derevo, a est di Belgrado) 
proviene un bellissimo el-

progettato dall’architetto Apollo-
doro di Damasco (lo stesso che 
realizzò a Roma lo splendido com-
plesso del Foro di Traiano), consi-
stevano di venti piloni, sui quali 
poggiava una struttura di legno, 
stando alla bellissima raffigurazione 
sulla Colonna Traiana e alle imma-
gini sulle monete. Parte di uno di 
questi piloni è ancora oggi visibile, 
a Kostol, corrispondente proprio al 
sito di Pontes. L’importanza del sito 
è testimoniata dal ritrovamento del 
ritratto in bronzo di un personag-
gio identificato forse come il padre 

mo da parata in bronzo, che rie-
cheggia la tradizione artistica in-
torno alla metà del II secolo.
Anche altri elementi della dotazio-
ne militare da parata sono veri ca-
polavori dell’arte applicata di età 
romana. I due scettri con anello 
cilindrico in argento alla sommità, 
rinvenuti a Margum e a Viminacium 
sono testimonianza delle tendenze 
dell’arte del III secolo. Gli anelli 
recano statuette miniaturistiche di 
divinità, realizzate ad altorilievo, 
che evidenziano un’esecuzione 
estremamente accurata e la padro-
nanza delle tecniche di lavorazione 
dei metalli preziosi.
Anche l’urbanizzazione e la roma-
nizzazione del territorio oggi ap-
partenente alla Serbia non furono 
un processo sincronico. Sirmium, la 
capitale della Pannonia Inferiore, 
era stata fondata sulla Sava lungo 
la strada che collegava l’ltalia set-
tentrionale con le province orien-
tali. Non sorprende certo che lun-
go tale direttrice potessero giun-
gere dall’Italia merci e influssi 
culturali, in particolare da Aquile-
ia, da dove potevano arrivare for-
me e motivi decorativi soprattutto 
nell’arte funeraria e forse anche le 
maestranze stesse.
Questo influsso è visibile anche 
nella pittura parietale e, in modo 
particolare, negli affreschi dell’ul-
tima fase della pittura pompeiana. 
Gli affreschi con Venere e Arpo-

Eroe e padre
Gruppo scultoreo 

raffigurante Ercole e il 
figlioletto Telefo, da 

Singidunum (Belgrado).
III sec. d.C. Belgrado, Museo 

Nazionale. L’opera denota una 
forte impronta ellenistica, 

presumibilmente pergamena.

Nella pagina 
accanto: Pontes 

(Kostol). Il pilone 
superstite del 

ponte fatto 
costruire da 

Traiano.
103-105 d.C.

A destra: calco 
della scena della 

Colonna Traiana 
in cui compare la 

personficazione 
del Danubio.
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DOVE E QUANDO

«Tesori e imperatori.
Lo splendore della Serbia romana»
Aquileia, Palazzo Meizlik
fino al 3 giugno
Orario lu-ve, 9,00-18,00;
sa-do, 9,00-19,00
Info tel. 320 0342258;
www.fondazioneaquileia.it

crate mostrano graziose rappre-
sentazioni delle due divinità, la 
prima adornata da molti gioielli 
d’oro. Questa pittura fu scoperta 
in una casa privata, in un quartie-
re a destinazione sia pubblica, sia 
residenziale, prossima al settore 
nord delle mura. Ma nel piú am-
pio territorio di Sirmium, a Bela 
Reka, venne rinvenuto un teso-
retto di gioielli d’argento e mo-
nete: l’ultima è un conio del pe-
riodo di Commodo (181-182); 
una collana è decorata nel tradi-
zionale stile locale, sebbene mo-
stri l’influenza della lavorazione a 
filigrana e a granulazione prove-
niente dalla Grecia. Numerosi 
pezzi simili in argento furono 
scoperti nella valle della Drina. 
Gli esemplari si datano dalla fine 
del II alla metà del III secolo.

LA DIFESA
DEL TERRITORIO

Dopo gli Antonini, la situazione, 
fattasi di nuovo turbolenta sul limes 
danubiano, richiese il ripristino dei 
forti esistenti e la costruzione di 
nuove postazioni. Negli insedia-
menti urbani vicino ai campi mili-
tari furono realizzate opere funzio-

nali alla propaganda di Sta-
to per esaltare i valori ro-
mani, in una situazione in 
cui la difesa del territorio 
dalla penetrazione dei barbari 
rivestiva la massima importanza. 
Una testa di marmo, interpretata 
come raffigurazione dell’impera-
tore Albino, fu trovata nel campo 
militare di Diana (Karatas), mentre 
la superba testa in bronzo, rinvenu-
ta a Bolec (Mons Aureus), vicino a 
Belgrado, è il ritratto dell’impera-
tore Macrino, il cui governo durò 
un anno soltanto (217).
La seconda metà del III secolo fu 
contrassegnata, oltre che dalla pene-
trazione di genti barbariche, dai 
regni brevi degli imperatori e dalle 
usurpazioni al trono imperiale. Una 

testimonianza dei tentativi di usur-
pazione di Ingenuo e Regaliano è 
rappresentata simbolicamente dalle 
scene a rilievo sul pettorale di Ri-
topek (Castra Tricornia). Alla fine di 
questo lungo periodo, Diocleziano 
riuscí a stabilizzare il potere e a in-
traprendere vaste ri-
forme militari e am-
ministrative. Una 
nuova organizzazio-
ne delle province fu 
uno dei risultati piú 
significativi.

La Venere di Mediana
Testa di Venere, da Mediana. Fine 
del III-inizi del IV sec. d.C. Nis, 
Museo Nazionale. Opera di 
notevole livello, la testa è la 
copia di un originale greco 
tardo-classico ed è stata 
scoperta negli scavi a 
Mediana nel giugno 2011.

La sezione della mostra in corso ad Aquileia nella quale sono riuniti materiali 
riferibili alla diffusione della religione cristiana: in particolare, nella vetrina, 
spicca un pregiato insieme di calici con coperchio in argento del V-VI sec.
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PROVINCIALI AL COMANDO
di Ivana Popovic
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I territori balcanici ebbero un notevole rilievo per 
l’impero romano, trattandosi di una regione attraversata 
da strade che mettevano in comunicazione l’Italia con le 
province orientali, ricche di risorse e di depositi 
minerali e importanti in senso strategico. L’aspetto 
militare si fece eccezionalmente preminente alla metà 
del III secolo, quando si intensificò la pressione delle 
tribú barbariche sui confini settentrionali dell’impero.
Alti ufficiali dell’esercito originari di queste aree e che 
si erano distinti nei combattimenti contro i barbari 
furono spesso proclamati imperatori. Decio (249-251) era 
nato nei pressi di Sirmium, Claudio II (268-270) vi era 
morto per un’epidemia, Aureliano (270-275) era 
originario di una umile famiglia della stessa città, cosí 
come il suo successore Probo (276-282), ricordato per 
avere introdotto la viticultura nei dintorni del Monte 
Fruska Gora. Nelle vicinanze di Sirmium nacque anche 
Massimiano Erculio (285-305), co-augusto di 
Diocleziano: fu lui a costruire un palazzo vicino alla 
città. Diocleziano (284-305) era invece originario della 
Dalmazia, molto probabilmente di Salona.

Salí al potere dopo la vittoria sulle rive del fiume 
Morava, dove sconfisse nel 285 l’usurpatore Carino, che 
fu giustiziato immediatamente dopo la battaglia. La testa 
marmorea del padre dell’usurpatore, l’imperatore Caro, 
scoperta a Dubravica (Margum), alla confluenza tra la 
Mlava e il Danubio, testimonia l’esistenza di sculture 
imperiali di una certa importanza nel luogo in cui 
avvenne la battaglia.
Non appena salí al trono, Diocleziano dovette affrontare 
il problema della difesa dei confini dell’impero e della 
repressione di rivolte locali. Cosí, nel 286, proclamò 
Massimiano come co-reggente e, nel 293, scelse come 
cesari Costanzo Cloro e Galerio. Stabilito il governo di 
due augusti e due cesari (la tetrarchia), fu concordato 
che a Massimiano Erculio e Costanzo Cloro sarebbe 
stata affidata la difesa delle province occidentali, 
mentre a Diocleziano e Galerio quella dell’Illirico e 
delle province orientali dell’impero. Diocleziano aveva 
già fronteggiato all’inizio del suo regno le incursioni dei 
Sarmati e dei Quadi, e usando Sirmium come base 
militare, era passato al contrattacco.

Vetrina nella quale sono riuniti alcuni dei protagonisti delle vicende narrate dall’esposizione. Da sinistra: testa in bronzo 
raffigurante il padre di Traiano o forse lo stesso imperatore (da Pontes, fine del I o inizi del II sec. d.C.); testa in marmo 

forse raffigurante l’imperatore Albino (da Diana, 193-207 d.C.); testa in bronzo dell’imperatore Macrino (da Mons Aureus, 
217 d.C.); testa in marmo dell’imperatore Caro (da Margum, fine del III sec. d.C.).



Durante la guerra contro i Sarmati, a cavallo del 290, 
Diolceziano soggiornò nella città in diverse occasioni.
Grazie alle costituzioni imperiali, sappiamo che egli vi 
fu nel 289-290, dal 26 al 29 febbraio 293 e nel 294. 
Tuttavia non è attestato da alcuna fonte che Sirmium 
fosse la sua residenza ufficiale.
Una volta stabilito il sistema tetrarchico, il Cesare di 
Diocleziano, Galerio, fu incaricato di difendere i territori 
a sud del Danubio, dalle Alpi al Mar Nero; la sua sede fu 
Sirmium e Lattanzio dice che Galerio passò ben 15 anni 
nell’Illirico, eseguendo gli ordini di Diocleziano.
Galerio era nato nella Dacia Ripensis, non lontano da 
Serdica (Sofia). Si uní all’esercito molto presto e ascese 
a un alto livello nei ranghi sotto Diocleziano. Entro il 294 
fu inviato a reprimere una ribellione in Egitto, ed eseguí 
l’ordine con successo. Subito dopo Diocleziano lo 
mandò a combattere il re persiano Narsete. Superate 
alcune difficoltà iniziali, Galerio reclutò nuove unità 
militari nell’Illirico e sconfisse i Persiani, mettendo fine 
alla rivolta in Mesopotamia e siglando un trattato di 
pace a Nisibis. La vittoria e il trionfo, celebrato ad 

Antiochia, suscitarono in Galerio una grande 
impressione, che si riflette nella sua inclinazione verso 
lo splendore e i lussi orientali, riscontrabile nel 
diadema raffigurato sulla testa di Gamzigrad, il luogo in 
cui egli costruí il palazzo di Felix Romuliana, dedicato 
alla madre Romula. Il palazzo era riccamente decorato 
da mosaici e da sculture di marmo e porfido. Per uno 
strano scherzo del destino, egli non visse tanto da 
potervisi ritirare dopo l’abdicazione: l’imperatore morí 
infatti a Serdica nel 311, subito dopo aver emanato il 
primo editto di tolleranza verso i cristiani, che pure 
aveva perseguitato durante il suo regno.
Il nipote di Galerio, Massimino Daia (305-313), divenne 
cesare dopo l’abdicazione di Diocleziano, il 1° maggio 
305. Il luogo di nascita è identificabile probabilmente 
con Sarkamen, circa 40 km a nord di Gamzigrad, sito 
archeologico dove sono stati scoperti un palazzo 
fortificato e un complesso memoriale associati 
all’imperatore. I frammenti di porfido da questo sito 
appartengono a una statua del tipo dell’imperatore in 
trono. Ricordato come persecutore dei cristiani, dopo 
l’abdicazione, anche Massimino Daia non visse cosí a 
lungo da potersi ritirare nel palazzo che aveva voluto.

L’ASCESA DI COSTANTINO IL GRANDE
Il primo imperatore cristiano, Costantino il Grande
(306-337), nativo di Naissus, oggi Nis, dopo aver 
soggiornato alla corte di Diocleziano a Nicomedia, 
raggiunse il padre Costanzo Cloro a York, e alla morte di 
questi fu proclamato augusto dall’esercito. Gli altri 
tetrarchi non accolsero favorevolmente quella scelta e 
cosí, dopo l’incontro del collegio a Carnuntum nel 308, 
gli venne attribuito il titolo di cesare e gli fu assegnato 
il governo della Gallia. Qui, nel 310, uccise Massimiano 
Erculio (o lo costrinse al suicidio). Costantino si scontrò 
quindi con il figlio di Massimiano, Massenzio, 
governatore dell’Italia, e lo sconfisse nella battaglia del 
ponte Milvio, alle porte di Roma, il 28 ottobre 312. L’anno 
successivo, assieme al collega Licinio emanò a Milano 
un editto di tolleranza verso i cristiani, grazie al quale la 
persecuzione contro di essi cessò quasi completamente.
Licinio fu a Sirmium con la famiglia e la tesoreria di 
Stato al tempo del primo scontro con Costantino nella 
battaglia di Cibalae (Vinkovci, in Croazia) nell’ottobre 
316: dopo la sconfitta, infatti, tornò in città a prendere la 
moglie e il figlio, nonché il tesoro. Licinio demolí il 
ponte sulla Sava e fuggí verso est, nella Dacia Ripensis.
Dopo questi eventi, Sirmium diventò una delle quattro 
capitali dell’impero, uno status di cui sono prova i resti 
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Testa in porfido dell’imperatore Galerio, dall’area delle 
terme di Felix Romuliana (Gamzigrad). Inizi del IV sec. d.C. 
Zajecar, Museo Nazionale. 



del palazzo imperiale e del circo; Costantino la visitò 
per la prima volta nel marzo 319 e vi rimase sino alla 
fine dell’anno. Negli anni seguenti vi soggiornò 
ripetutamente, fra il 321 e il 329. La sua corte fu a 
Sirmium dall’inizio del 320 all’inizio del 324, e in questo 
periodo la zecca della città coniò monete d’oro.
Due iscrizioni provenienti da Sirmium, nelle quali sono 
ricordati liberti al servizio dell’imperatore, possono 
essere collegate con l’attività degli uffici imperiali. In 
ogni caso, la battaglia di Cibalae fu decisiva affinché 
Costantino potesse consolidare il suo regno ormai senza 
colleghi, anche se Licinio venne sconfitto 
definitivamente solo nel 324 in Tracia.
Il secondo figlio di Costantino, Costante, visse per sei 
mesi a Naissus nel 339-340, mentre il figlio piú giovane, 
Costanzo II (337-361), depose proprio in questa città 
l’usurpatore Vetranione, nel 350. Nello scontro con 
Magnenzio, al comando delle truppe dell’Illirico e 
muovendo da Sirmium, l’imperatore cacciò l’usurpatore 
verso Osijek (Mursa), e qui lo sconfisse in una 
sanguinosa battaglia, nel 351. Subito dopo, rimase per 
due mesi a Sirmium e vi tornò l’anno successivo, a 
causa delle guerre sulla frontiera danubiana. Durante il 
lungo soggiorno, Costanzo II mise in atto un notevole 
programma edilizio e intervenne sulla strada per l’Italia, 
come dimostra un miliario trovato nei pressi di Sirmium. 
La città ebbe un ruolo decisivo nella politica religiosa 
dell’imperatore, che assunse un atteggiamento duro nei 
confronti del paganesimo, proibendo con le leggi del 353 
e del 356 non solo i riti sacrificali notturni, ma anche il 
culto degli dèi. D’altro canto, egli cadde sotto l’influenza 
del vescovo di Mursa, Valente, impegnato nella 
diffusione dell’arianesimo.

LA CELEBRAZIONE DEL TRIONFO
Nel 361, il cugino di Costanzo II, Giuliano (361-363), lo 
sconfisse in battaglia, entrò a Sirmium, dove una folla 
entusiasta lo scortò fino al palazzo (regia), e organizzò 
giochi per celebrare il suo trionfo. Giuliano rimase a 
Naissus nell’estate e autunno del 361 e questa potrebbe 
essere stata l’occasione per intensificare un programma 
edilizio nella città e nelle sue vicinanze.
Il successore di Giuliano, Gioviano, nacque a 
Singidunum, ma il suo regno fu brevissimo (363-364).
Durante il loro viaggio da Costantinopoli verso 
Occidente, nel 364, i fratelli Valentiniano e Valente 
risiedettero a Mediana, nel suburbio di Naissus, da dove 
emanarono leggi, si divisero l’esercito e designarono i 
comandanti militari. Quindi proseguirono per Sirmium, 

dove tennero un incontro per spartirsi il potere. 
Valentiniano fu destinato al governo delle province 
occidentali, con sede a Milano, mentre Valente a quello 
delle regioni orientali, avendo come residenza 
Costantinopoli. Valentiniano tornò presto in Pannonia 
per combattere i Quadi e i Sarmati, che stavano 
compiendo incursioni nel territorio dell’impero, 
saccheggiandolo; proprio sul confine danubiano morí, 
nel 375. Tre anni piú tardi, Graziano si fermò per quattro 
giorni a Sirmium, durante il viaggio lungo il Danubio 
verso la Tracia, per accorrere, con l’esercito, in aiuto 
dello zio Valente, impegnato contro i Goti. Giunse però 
troppo tardi e i Romani subirono una durissima sconfitta 
ad Adrianopoli nel 378, in cui trovò la morte lo stesso 
imperatore. Graziano scelse Teodosio, al tempo dux in 
Mesia, come co-reggente: l’incoronazione ebbe luogo a 
Sirmium nel 380. Le genti barbariche stavano però 
avanzando sempre piú verso le terre comprese nei 
confini dell’impero, finché ebbero il permesso di 
insediarvisi. Il crollo del sistema militare amministrativo 
romano sul Danubio (441) era ormai vicino.
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Testa in bronzo di Costantino il Grande, facente parte di una 
statua colossale dell’imperatore, da Naissus (Nis).
324-330 d.C. Belgrado, Museo Nazionale.
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Erinnerungen an das Imperium: Serbien zur
Römerzeit

Ausstellung im norditalienischen Aquileia

Rom/Wien – Die Stadt Aquileia in Friaul weiht am Samstag eine
Ausstellung mit römerzeitlichen Exponaten aus dem heutigen
Serbien ein – zur damaligen Zeit entfiel das Gebiet auf die
Provinzen Dalmatia, Moesia und Pannonia. "Schätze und
Kaiser: Die Pracht des römischen Serbiens" heißt die Schau in
den Sälen des Palazzo Meizlik in Aquileia, bei der 62 Exponate
aus serbischen Museen, darunter dem Nationalmuseum in
Belgrad, ausgestellt werden.

Der Kopf einer Marmorvenus, die der Kaiser Konstantin im
Auftrag gegeben hatte, Helme und Juwelen und sind einige der
Exponate, die bis zum 3. Juni zu sehen sind. Die Schau
beleuchtet die engen Beziehungen zwischen Aquileia und dem
Balkanraum, wo 18 altrömische Kaiser zur Welt kamen, darunter
Konstantin der Große. Organisiert wurde die Ausstellung von
der Stiftung Aquileias, das einst zu den größten und reichsten
Städten des gesamten römischen Reichs zählte. Die Stiftung hat
sich die Förderung des archäologischen und kulturellen Erbes
dieser friaulischen Kleinstadt auf die Fahne geschrieben.

Geschichte einer Stadt

Heute ist Aquileia eine Gemeinde mit nur etwa 3.300
Einwohnern, zu Zeiten des Imperiums handelte es sich jedoch
um eine große Stadt, der durch ihre geografische Lage hohe
Bedeutung als Verkehrsknotenpunkt zukam. Aquileia war wegen
des friedlichen Zusammenlebens mehrerer Gemeinschaften –
darunter Griechen, Römer und Juden – bekannt. In der Antike
war die Stadt ein Tor zwischen West und Ost, Nord und Süd, ein
Zentrum des wirtschaftlichen und kulturellen Austauschs.

Auch nach dem römischen Zeitalter erlebte Aquileia noch einmal
eine Blütezeit. Die Stadt war vom 4. bis ins 8. Jahrhundert eines
der ersten großen Zentren der Evangelisierung Europas. Dem
Patriarchen von Aquileia unterstanden 25 Diözesen im Gebiet
von Bayern, Österreich, Ungarn, Slowenien, Kroatien und
Norditalien. Obwohl es im Mittelalter schon viel von seiner
Macht verloren hatte, wurde das Patriarchat kirchlich erst im
Jahr 1751 aufgelöst. An seine Stelle traten die neue
gegründeten Diözesen Udine und Görz.
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Beziehungen nach Österreich

Bis zum Anfang des 20. Jahrhunderts stand Aquileia unter
habsburgischer Herrschaft, was die Erforschung der antiken
Anlagen prägte: "Österreichischen Archäologen sind hier
wichtige Ausgrabungen zu verdanken. So entdeckten sie 1902
beeindruckende Mosaiken vor der Basilika von Aquileia, die erst
seit drei Jahren wieder zu bewundern sind", sagt Antonio
Zanardi Landi, Präsident der Stiftung, die sich um das
archäologische Erbe der Stadt kümmert. Das dortige
Ausgrabungsgelände gehört zum UNESCO-Kulturerbe.

Die Verbindungen zwischen Aquileia und der Nachbarregion
Kärnten seien eng, die Zahl der österreichischen Besucher sei
seit Jahren kontinuierlich wachsend. "Aquileia befindet sich auf
dem Weg nach Grado. Seit jeher fühlen sich Österreicher bei
uns zu Hause", sagte der Diplomat. (APA, red, 9. 3. 2018)
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RASSEGNA  STAMPA  SERBA  AQUILEIA  

  

I  media   serbi   danno   ampio   risalto   alla  mostra   “Tesori   e   imperatori.   Lo   splendore  
della  Serbia  romana”  della  Fondazione  Aquileia.  Tutti  quanti  gli  articoli  ne  parlano  in  
toni  estremamente  positivi,  descrivendo  alcuni  degli  oggetti  che  suscitano  maggiore  
interesse  del  pubblico  italiano  e  facendo  riferimento  ai  musei  dai  quali  provengono.  
Gli   spazi  dedicati  agli  articoli   sono  notevolmente  grandi:   il  quotidiano  serbo  con   la  
più  lunga  tradizione,  Politika,  lo  mette  in  prima  pagina  e  gli  dedica  quasi  intera  pag.  
13;   mentre   uno   dei   più   letti   giornali   Novosti   gli   dedica   intere   due   pagine   della  
sezione  culturale.  

Seguono   titoli,   dichiarazioni   del   presidente   Zanardi   Landi   e   del   direttore   Tiussi   ed  
osservazioni  fatte  dai  giornalisti.  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  



Quotidiano  Novosti  

http://www.novosti.rs/vesti/naslovna/reportaze/aktuelno.293.html:729927-‐Carska-‐raskos-‐Srbije-‐
osigurana-‐na-‐50-‐miliona-‐  

martedì  29  maggio  2018,  pag.  10  e  11  

Nella   città   italiana  Aquileia   per   la   prima   volta   sotto   lo   stesso   tetto   un’esposizione  
rappresentativa  di  ben  62  oggetti  del  patrimonio  romano  trovato  nel   territorio  del  
nostro  Paese  

Lo  splendore  imperiale  della  Serbia  assicurato  per  50  milioni  di  euro  

Zanardi   Landi,  prima  della  mostra   il  pubblico   italiano  non  sapeva  che  nel   territorio    
della  Serbia  sono  nati  17  imperatori  

  
…”Il   pubblico   italiano   e   gli   esperti   hanno   accolto   con   molto   entusiasmo   questa  
mostra      -‐   dice   per   “Novosti”   Antonio   Zanardi   Landi,   presidente   della   Fondazione  
Aquileia   ed   ex   ambasciatore   d’Italia   a   Belgrado.   –   Come   abbiamo   auspicato,   il  
pubblico  è  stato  quasi  scioccato  dal   fatto  quanto  sono  forti  e  profondi   i   legami  tra  
Roma,  Aquileia  e  territorio  della  Serbia  odierna.  Sono   in  pochi  quelli  che  sapevano  
prima   che   nel   territorio   serbo   sono   nati   17   imperatori   romani,   a   partire   da  
Costantino  il  Grande,  che  ha  lasciato  una  grande  impronta  nella  storia  dell’Europa.  

Gli  oggetti  che  suscitano  il  maggiore  interesse  dei  visitatori,  come  è  stato  spiegato  ai  
giornalisti  da  parte  del  direttore  della  Fondazione  Aquileia  Cristiano  Tiussi,  sono  tre  
elmi   dorati   di   Breskovo   e   Jarak   (nei   pressi   della   Sirmium   imperiale),   il   ritratto   del  
Costantino   il   Grande   e   il   Cammeo   di   Belgrado.   Solo   l’esibizione   di   questi   cinque  
oggetti,   è   stata   assicurata,   presso   una   casa   di   Berlino   specializzata   per   l’arte   della  
Roma  antica,  per  15  milioni  di  euro,  mentre  l’intera  assicurazione  è  di  50  milioni  di  
euro.  Gli  organizzatori  della  mostra  hanno  organizzato  anche  una  sorveglianza  di  24  
ore,  mentre  le  guardie  che  assicurano  la  mostra  di  notte  sono  armate.  

-‐I   visitatori   sono  molto   interessati   anche   della   testa   di   Galerio   in   porfido   rosso   –  
continua  il  nostro  interlocutore,  aggiungendo  che  l’archeologo  Bora  Dimitrijevic,  ex  
direttore  del  Museo  di  Zajecar,  dove  la  testa  viene  custodita,  terrà  oggi  ad  Aquileia  
una   conferenza   su   Felix   Romuliana,   secondo   Tiussi,   uno   dei   più   importanti   siti  
archeologici  nei  Balcani.  



-‐Tutti  gli  oggetti  ritrovati  nel  territorio  serbo  sono  fatti  di  porfido  rosso  e  dimostrano  
un   legame   diretto   con   imperatori,   dato   che   erano   gli   unici   che   controllavano   lo  
sfruttamento  di  questa  pietra  in  Egitto.  

Un’altra  curiosità  dell’esibizione,  secondo  Tiussi  è  il  diploma  militare  romano…  

-‐Il   nostro   obiettivo   è   far   conoscere   al   pubblico   quanta   importanza   rivestiva   il  
territorio  della  Serbia  per   l’Impero   romano,  per  avvicinargli   imperatori,  battaglie  e  
città   che   esistevano   nel   territorio   e   di   suscitare   in   loro   il   desiderio   di   andare   a  
visitare  il  vostro  paese  –  conclude  il  direttore  Tiussi.  

La  mostra   sarà   aperta   fino   al   3   giugno   e   la   serietà   e   la   ricchezza   di   conoscenze   e  
spirito  con   i  quali   il  nostro  patrimonio  è  stato  presentato  ad  Aquileia  possono  fare  
orgogliosi  tutti  quelli  che  hanno  origini  serbe.  

Trafiletti:  

Profonde  radici  comuni  

-‐Il   futuro   deve   basarsi   sulle   memorie,   e   le   memorie   sono   il   più   importante   dono  
dell’umanità.   Dobbiamo   curare   e   preservare   i   ricordi   per   evitare   le   sventure   del  
passato.  Ritengo  perciò  che   lavorare  alla  mostra  come  questa  ad  Aquileia  è   infatti  
uno   sforzo   politico.   Dal   punto   di   vista   politico   e   culturale   l’Italia   e   la   Serbia   sono  
molto   vicine.   L’industria   e   il   commercio   hanno   il   loro   ruolo   importante,   ma   è   il  
nostro  obiettivo  dimostrare   che  per   tutto  quello   che  esiste  oggi   abbiamo   le   radici  
profonde,   positive   e   ricche,   dalle   quali   vogliamo   utilizzare   il   meglio   –   afferma  
l’ambasciatore  Zanardi  Landi.  

La   mostra   ad   Aquileia   è   seguita   in   modo   straordinario   dai   media   italiani   ed   ha  
suscitato  grande  interesse  del  pubblico  –  valuta  Danijela  Vanusic,  assistent  minister  
per   la   tutela   del   patrimonio   culturale.   -‐Il   giorno   dell’apertura   della   mostra   ad  
Aquileia   è   piovuto   a   dirotto,   non   ci   aspettavamo   tanti   visitatori,   ma   davanti   al  
Palazzo  Meizlik  abbiamo  visto     una  marea  di  gente  che  sotto  ombrelli  aspettava  di  
entrare  alla  mostra.  

*  *  *  

  

  















  

  

Agenzia  Tanjug  

http://www.tanjug.rs/full-‐view.aspx?izb=409587    

sabato  26  maggio  2018  

La  mostra  serba  ad  Aquileia  vista  da  più  di  10.000  visitatori  

La   mostra   “Tesori   e   imperatori.   Lo   splendore   della   Serbia   romana”   nel   Palazzo  
Meizlik  ad  Aquileia  (Italia),  nella  quale  sono  esibiti  61  oggetti  ritrovati  in  Serbia,  sono  
stati   visti   dal   10  marzo   da   più   di   10.000   visitatori,   e   il   direttore   della   Fondazione  
Aquileia   Cristiano   Tiussi   dice   che   il   pubblico   affascinato   dagli   oggetti   custoditi   da  
musei   serbi  e   che   sono   sorpresi  quando  diventano  coscienti  dell’importanza   che   il  
territorio  della  Serbia  ha  avuto  per  l’Impero  Romano.  

Nelle   vicinanze   della   Basilica   che   risale   al   quarto   secolo,   costruita   tra   i   primi   siti  
cristiani  di  quel  tipo,  sono  esibiti  gli  oggetti  che  sono  custoditi  nei  musei  serbi.  

(l’intera  notizia  disponibile  solo  per  gli  abbonati)  

*  *  *  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  





  

  

  

  

Quotidiano  Blic  

https://www.blic.rs/kultura/vesti/italijani-‐odusevljeni-‐izlozbom-‐o-‐srbiji-‐eksponati-‐osigurani-‐na-‐50-‐
miliona-‐evra/f9t2v61  

Gli   italiani   affascinati   dalla  mostra   sulla   Serbia.   Gli   oggetti   esibiti   assicurati   a   50  
milioni  di  euro    

*  *  *  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  













Quotidiano  Politika  

http://www.politika.rs/sr/clanak/404566/Blago-‐Srbije-‐na-‐izlozbi-‐u-‐Akvileji  

martedì  29  maggio  2018,  pag.  1  e  13  

Patrimonio  serbo  nella  mostra  ad  Aquileia  

Il  nostro  paese  e  il  suo  patrimonio  non  potevano  essere  presentati   in  un  modo  più  
dignitoso  di  come  sono  stati  presentati  ad  Aquileia.  

E’   stata   questa   l’impressione  di   tutti   i   giornalisti   che   hanno   avuto   l’opportunità   di  
vedere   la   mostra   “Tesori   e   imperatori.   Lo   splendore   della   Serbia   romana”,   che  
durerà  un’altra   settimana  al  Palazzo  Meizlik   sito  nella   cittadina  nel  nord  dell’Italia,  
una  delle  città  più  ricche  della  Roma  Antica,  oggi  il  famoso  sito  archeologico,  pieno  
di  cipressi  e  pioppi,  vicino  al  fiume  Natissa.  Il  modo  in  cui  l’ospite  ci  ha  accolti  è  stato  
straordinario.  

Gli   oggetti   preziosi…   sono   presentati   con   una   particolare   dignità,   in   modo   non  
pretenzioso   ma   con   effetto   –   da   una   parte   multimediale   impressionante,   che  
impone   per   sé   un’atmosfera   specifica,   fino   ad   uno   spazio   organizzatissimo   in   cui  
ogni  vetrina  è  storia  per  sé,  con  la  musica  in  sottofondo…  

(...  segue  una  descrizione  dettagliata  dei  più  belli  oggetti  in  esibizione,  anche  con  una  
spiegazione  del  direttore  Tiussi,  sempre  relativa  agli  oggetti)  

Personalmente   ho   vissuto   in   modo   molto   emotivo   l’incontro   con   quanto   esibito,  
mentre  studiavo  potevo  leggere  di  questi  oggetti,  ora  ho  avuto  l’occasione  di  vederli  
dal  vivo,  ci  racconta  Tiussi…  

Antonio   Zanardi   Landi,   presidente   della   Fondazione   Aquileia   ha   confermato   per  
Politika  che  il  numero  dei  visitatori  è  sorprendente,  specialmente  se  si  ha  in  mente  
che   non   è   piena   stagione   ad   Aquileia   che   accoglie   il   maggiore   pubblico   durante  
l’estate.  Lui  ha  aggiunto  che  vengono  anche  visitatori  delle  regioni  vicine,  studenti  e  
giornalisti.  E’  la  cosa  più  interessante.  Bisogna  ringraziare  proprio  loro  per  il  successo  
della   vicenda:   l’esibizione   è   stata   seguita   con  molta   attenzione   dai  media   italiani,  
austriaci,  svizzeri,  tedeschi  e  croati,  afferma  Zanardi  Landi…  

*  *  *  

  









  

  

  

  

Radio  Televisione  Vojvodina  

http://www.rtv.rs/sr_lat/zivot/kultura/srpsku-‐izlozbu-‐u-‐akvileji-‐videlo-‐vise-‐od-‐10.000-‐
posetilaca_921619.html  

La   mostra   serba   ad   Aquileia   vista   da   più   di   10.000   visitatori   (rif.   Tanjug)  
  

*  *  *  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  









  

  

  

  

  

  

  

Portale  Srbija  Danas  

https://www.srbijadanas.com/kultura/vesti/srpsku-‐izlozbu-‐u-‐akvileji-‐videlo-‐vise-‐od-‐
10000-‐posetilaca-‐2018-‐05-‐28  

La  mostra  serba  ad  Aquileia  vista  da  più  di  10.000  visitatori  (rif.  Tanjug)  

  

  

  

  

  

  









NOVOSTI

Sorpresa sulla lista dei maggiori esportatori
Il Museo Nazionale esporta la cultura
Le mostre fuori Serbia nel valore di 33 milioni di euro
 
Il Museo Nazionale di Belgrado si è trovato sulla lista dei maggiori esportatori nel primo 
trimestre di quest’anno grazie all’esportazione temporanea dei beni culturali per le mostre 
tematiche all’estero , è stata data questa spiegazione da parte del museo. “L’esportazione” del 
Museo Nazionale era nel valore di 33,3 milioni di euro.
Si tratta del valore dichiarato dei beni culturali della Repubblica di Serbia, in base ai quali 
viene stabilita la quota del valore dell’assicurazione durante la durata della mostra. Si tratta di 
accordi non commerciali tra istituzioni culturali che non alcun scopo di  profitto economico.

-         Ogni mostra del Museo Nazionale all’estero, come quella attuale ad Aquileia, e i pre-
stiti concordati alle istituzioni dei musei nel mondo, sono registrate come esportazione 
temporanea – spiega per Novosti la direttrice Bojana Boric Breskovic.  . – il Ministero 
della cultura rilascia i permessi per l’esportazione delle opere dal nostro paese, con la 
lista allegata del valore dichiarato di ogni opera. Quando il contratto sulla prestazione 
o sulla mostra scade, con tutte le procedure doganali le opere rientrano nel paese. Cosi 
sarà anche il 3 giugno quando sarà chiusa la mostra “Tesori e imperatori. Lo splendore 
della Serbia romana” in Italia.

Alla mostra ad Aquileia si trovano 61 oggetti , di cui 30 del Museo Nazionale e la maggior 
parte di essi sarà parte anche dell’esposizione permanente a Piazza della Repubblica che sarà 
aperta alla fine di giugno. Inoltre dalla raccolta dell’arte estera il quadro “Davide con la testa di 
Golia” di Nicolas Régnier è stata prestata per un mostra monografica a Nantes , dal 1 dicembre 
fino all’11 marzo.  
 
Il maggiore esportatore in Serbia nei primi tre mesi dell’anno è stata la “Fiat Chrysler automo-
bili”, la fabbrica di Kragujevac, che all’estero ha esportato la merce nel valore di 225,7 milioni 
di euro. 
Il valore totale dell’esportazione serba in questo periodo era 1,1 miliardo di euro.
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Tweet

Raskoš rimske Srbije stiže u "Akvileju"
M. A. K. | 07. mart 2018. 20:57 | Komentara: 0

Najavljena vredna izložba Narodnog muzeja od 10. marta do 3. juna u čuvenoj italijanskoj fondaciji.
Postavku čine umetnički i zanatski eksponati sa teritorije naše zemlje, iz vremena Rimskog carstva

Препоручено 200 Подели
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Beogradska kameja,Šlem maska, Smederevo, Foto Narodni muzej

IZMEĐU Akvileje i Beograda, odnosno Singidunuma, nekada je postojao put koji je agilni pešak mogao
da pređe za 25 dana, a sada će Beograd i Akvileja, zahvaljujući izložbi "Blago i carevi - raskoš rimske
Srbije", biti povezani nekim drugim putevima, putevima kulture i razumevanja. Ovo je u sredu na
konferenciji za štampu istakao ministar kulture i informisanja Vladan Vukosavljević, najavljujući
gostovanje našeg Narodnog muzeja, od 10. marta do 3. juna, u Palati Meizlik.

Postavku u čuvenoj fondaciji "Akvileja" činiće 61 eksponat iz reda najznačajnijih ostvarenja umetnosti i
zanatstva, od 1. do 6. veka, kada je teritorija današnje Srbije činila integralni deo Rimske imperije.
Polovina se čuva u beogradskom Narodnom muzeju, dok su ostali predmeti iz Muzeja Vojvodine,
Narodnog muzeja Požarevac, Muzeja Srema, Narodnog muzeja iz Niša, Muzeja Krajine iz Negotina,
Muzeja grada Beograda, Narodnog muzeja iz Zaječara, kao i jedan eksponat iz privatne kolekcije - istakla
je Bojana Borić Brešković. direktorka Narodnog muzeja.

Pročitajte još - Narodni muzej: Sjaj nasleđa kroz 500.000 godina

- Akvileja je kao i Srbija vekovima predstavljala pograničnu teritoriju - rekao je Antonio Zanardi Landi,
predsednik Fondacije "Akvileja". - Nastala je kao vrata ka istoku koja bi omogućila širenje Rimskog
carstva, ali je za nekoliko godina postala kapija sa istoka i u Akvileju su stizali uticaji sa Balkana, Bliskog
istoka, sa severa Afrike i stvorena je nova kultura.

Portret sa Trajanovog mosta, Kostolac, Simpulum, Tekija
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Presentata a Belgrado la mostra "Tesori e Imperatori. Lo splendore della Serbia romana"

 

Serbia-Italia: presentata a Belgrado mostra Aquileia "Tesori e imperatori. Lo splendore della Serbia romana"

Belgrado, 07 mar 15:12 - (Agenzia Nova) - E' stata presentata oggi nella sede del ministero della Cultura a Belgrado la
mostra "Tesori e imperatori. Lo splendore della Serbia romana". La mostra sarà illustrata domani in una conferenza stampa
a Roma nella sede del ministero per i Beni culturali e sarà aperta al pubblico nella sede di Palazzo Meizlik ad Aquileia da
domenica 11 marzo. Sono intervenuti alla presentazione il ministro della Cultura Vladan Vukosavljevic, il presidente della
Fondazione Aquileia Antonio Zanardi Landi, Bojana Boric-Breskovic, direttore del Museo nazionale di Belgrado, Ivana

Popovic, archeologa e Sergio Monti, incaricato d'Affari dell'ambasciata d'Italia. Il ministro Vukosavljevic ha evidenziato
"come l'Italia sia un partner culturale privilegiato della Serbia" e ha salutato l'iniziativa "come un evento di grande portata
e un importante segno di amicizia tra due culture che condividono radici e valori comuni".

L'esposizione è organizzata dalla Fondazione Aquileia con il Museo nazionale di Belgrado e la Soprintendenza archeologia
belle arti e paesaggio del Friuli Venezia Giulia in collaborazione con il Polo museale del Friuli Venezia Giulia, il Comune di
Aquileia e l'Associazione nazionale per Aquileia con il supporto di Cassa rurale Fvg, FCA e Trieste airport. Antonio Zanardi
Landi, presidente della Fondazione Aquileia ha voluto ringraziare il ministro che con "rapidità di decisione e amicizia" ha
permesso che in poco meno di un anno fosse possibile portare ad Aquileia ben 61 reperti provenienti dal Museo nazionale
di Belgrado, dal Museo nazionale di Zajecar e di Nis e dai Musei di Pozarevac, Novi Sad, Sremska Mitrovica e Negotin e ha
sottolineato "come Aquileia sia un luogo con particolare vocazione di dialogo con i Balcani, essendo da sempre porta verso
est e da est".

Sergio Monti, incaricato d'Affari dell'ambasciata italiana a Belgrado ha voluto sottolineare che "la mostra di Aquileia sarà
un'occasione unica per vedere raggruppati in un unico luogo espositivo pezzi importantissimi appartenenti a un passato
comune" e che "accrescere la consapevolezza della comune appartenenza a un mondo storico antico ma già strettamente
collegato sul piano culturale, che andava da Aquileia a Nis, da Costantinopoli a Roma, è un passaggio fondamentale della
collaborazione culturale tra Italia e Serbia".

Bojana Boric-Breskovic, direttore del Museo nazionale di Belgrado ha sottolineato come i "reperti in mostra raccontino
seicento anni di storia sulle tracce dell'impero romano, dalla sua espansione, all'età d'oro fino al suo crepuscolo e ci
raccontino luoghi molto legati ad Aquileia in particolare nel tardo impero". La Breskovic ha poi affermato che "i capolavori

Data: 07/03/2018
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della civiltà romana rinvenuti in Serbia ed esposti in mostra possono testimoniare come la pietra angolare della civiltà
europea contemporanea sia stata collocata duemila anni fa e sia tuttora perfettamente riconoscibile attraverso l'eredità
dell'età romana".

-

Mostre: i tesori della Serbia romana in visione ad Aquileia Presentata a Belgrado esposizione preziosi reperti musei

serbi

(ANSA) - BELGRADO, 7 MAR - 'Tesori e imperatori. Lo splendore della Serbia romana' è il titolo di una mostra che si terrà al
Palazzo Meizlik di Aquileia dal 10 marzo al 3 giugno e che è stata presentata oggi alla stampa a Belgrado. L'esposizione -
che presenterà preziosi oggetti storici di epoca romana provenienti dalla Serbia - è organizzata dalla Fondazione Aquileia
con il Museo Nazionale di Belgrado e la soprintendenza Archeologica Belle Arti e Paesaggio del Friuli Venezia Giulia, in
collaborazione con il polo museale del Friuli Venezia Giulia, il Comune di Aquileia e l'Associazione Nazionale per Aquileia
con il supporto di Cassa Rurale Fvg, FCA e Trieste Airport.

In una conferenza stampa nella sede del ministero della Cultura serbo, il ministro Vladan Vukosavljevic ha sottolineato
come l'Italia sia un partner culturale privilegiato della Serbia, salutando l'iniziativa come un "evento di grande portata e
un importante segno di amicizia tra due culture che condividono radici e valori comuni". Il presidente della Fondazione
Aquileia Antonio Zanardi Landi, che è stato ambasciatore d'Italia a Belgrado negli anni 2003-2004, ha ringraziato il

ministro per aver consentito in tempi rapidi di portare ad Aquileia "ben 61 reperti provenienti dal Museo Nazionale di
Belgrado e dai Musei di altre città della Serbia - Zajecar, Nis, Pozarevac, Novi Sad, Sremska Mitrovica, Negotin". "Aquileia -
ha detto Zanardi Landi - è un luogo con particolare vocazione di dialogo con i Balcani, essendo da sempre porta verso est
e da est". Per l'incaricato di affari dell'Ambasciata d'Italia a Belgrado Sergio Monti, la mostra di Aquileia "sarà un'occasione
unica per vedere raggruppati in un unico luogo espositivo pezzi importantissimi appartenenti a un passato comune".
"Accrescere la consapevolezza della comune appartenenza a un mondo storico antico ma già strettamente collegato sul
piano culturale, che andava da Aquileia a Nis, da Constantinopoli a Roma, è un passaggio fondamentale
della collaborazione culturale tra Italia e Serbia", ha aggiunto Monti.

All'incontro con la stampa sono intervenuti inoltre il direttore del Museo Nazionale di Belgrado Bojana Boric-Breskovic e
l'archeologa Ivana Popovic. (ANSA).

-

NOTIZIE IN SERBO:

Agenzia BETA - https://beta.rs/scena/kultura-izlozbe/85421-raskos-rimske-srbije-na-izlozbi-u-italiji  

Quotidiano Novosti - http://www.novosti.rs/vesti/kultura.71.html:715549-Raskos-rimske-Srbije-stize-u-Akvileju

Quotidiano Politika - http://www.politika.rs/sr/clanak/399657/Raskos-rimske-Srbije-u-Akvileji

-

Comunicato della Fondazione Aquileia:

E' stata presentata oggi nella sede del Ministero della Cultura a Belgrado la mostra “Tesori e imperatori. Lo splendore
della Serbia romana” che sarà illustrata domani in una conferenza stampa a Roma nella sede del Ministero per i Beni
Culturali e sarà aperta al pubblico nella sede di Palazzo Meizlik ad Aquileia da domenica 11 marzo.

Sono intervenuti alla presentazione il Ministro della Cultura Vladan Vukosavljević, il presidente della Fondazione Aquileia
Antonio Zanardi Landi, Bojana Borić-Brešković, direttore del Museo Nazionale di Belgrado, Ivana Popovic, archeologa e
Sergio Monti, incaricato d’Affari dell’Ambasciata d’Italia.

Il Ministro Vukosavljević ha evidenziato «come l’Italia sia un partner culturale privilegiato della Serbia e ha salutato
l’iniziativa «come un evento di grande portata e un importante segno di amicizia tra due culture che condividono radici e
valori comuni».

L’esposizione, è organizzata infatti dalla Fondazione Aquileia con il Museo Nazionale di Belgrado e la Soprintendenza
Archeologia Belle Arti e Paesaggio del Friuli Venezia Giulia in collaborazione con il Polo Museale del Friuli Venezia Giulia, il
Comune di Aquileia e l’Associazione Nazionale per Aquileia con il supporto di Cassa Rurale Fvg, FCA e Trieste Airport.

Antonio Zanardi Landi, presidente della Fondazione Aquileia ha voluto ringraziare il Ministro che con «rapidità di decisione
e amicizia ha permesso che in poco meno di un anno fosse possibile portare ad Aquileia ben sessantuno reperti provenienti
dal Museo Nazionale di Belgrado, dal Museo Nazionale di Zaječar e di Niš e dai Musei di Požarevac, Novi Sad, Sremska
Mitrovica e Negotin e ha sottolineato «come Aquileia sia un luogo con particolare vocazione di dialogo con i Balcani,
essendo da sempre porta verso Est e da Est».

Sergio Monti, incaricato d'Affari dell’Ambasciata italiana a Belgrado ha voluto sottolineare che «la mostra di Aquileia sarà
un’occasione unica per vedere raggruppati in un unico luogo espositivo pezzi importantissimi appartenenti a un passato
comune e che «accrescere la consapevolezza di una comune appartenenza a un mondo antico sia un passaggio
fondamentale della collaborazione culturale tra Italia e Serbia».
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Bojana Borić-Brešković, direttore del Museo Nazionale di Belgrado ha poi sottolineato come i «reperti in mostra raccontino
seicento anni di storia sulle tracce dell’impero romano, dalla sua espansione, all’età d’oro fino al suo crepuscolo e ci
raccontino luoghi molto legati ad Aquileia in particolare nel tardo impero». Ha poi affermato che « i capolavori della
civiltà romana rinvenuti in Serbia ed esposti in mostra possono testimoniare come la pietra angolare della civiltà europea
contemporanea sia stata collocata 2000 anni fa e sia tuttora perfettamente riconoscibile attraverso l’eredità dell’età
romana».
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Beogradska kameja,Šlem maska, Smederevo, Foto Narodni muzej

IZMEĐU Akvileje i Beograda, odnosno Singidunuma, nekada je postojao put koji je agilni pešak mogao
da pređe za 25 dana, a sada će Beograd i Akvileja, zahvaljujući izložbi "Blago i carevi - raskoš rimske
Srbije", biti povezani nekim drugim putevima, putevima kulture i razumevanja. Ovo je u sredu na
konferenciji za štampu istakao ministar kulture i informisanja Vladan Vukosavljević, najavljujući
gostovanje našeg Narodnog muzeja, od 10. marta do 3. juna, u Palati Meizlik.

Postavku u čuvenoj fondaciji "Akvileja" činiće 61 eksponat iz reda najznačajnijih ostvarenja umetnosti i
zanatstva, od 1. do 6. veka, kada je teritorija današnje Srbije činila integralni deo Rimske imperije.
Polovina se čuva u beogradskom Narodnom muzeju, dok su ostali predmeti iz Muzeja Vojvodine,
Narodnog muzeja Požarevac, Muzeja Srema, Narodnog muzeja iz Niša, Muzeja Krajine iz Negotina,
Muzeja grada Beograda, Narodnog muzeja iz Zaječara, kao i jedan eksponat iz privatne kolekcije - istakla
je Bojana Borić Brešković. direktorka Narodnog muzeja.

Pročitajte još - Narodni muzej: Sjaj nasleđa kroz 500.000 godina

- Akvileja je kao i Srbija vekovima predstavljala pograničnu teritoriju - rekao je Antonio Zanardi Landi,
predsednik Fondacije "Akvileja". - Nastala je kao vrata ka istoku koja bi omogućila širenje Rimskog
carstva, ali je za nekoliko godina postala kapija sa istoka i u Akvileju su stizali uticaji sa Balkana, Bliskog
istoka, sa severa Afrike i stvorena je nova kultura.

Portret sa Trajanovog mosta, Kostolac, Simpulum, Tekija
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Naglašavajući da je na ovdašnjim prostorima rođeno 17 rimskih careva, autor izložbe, naučni savetnik dr
Ivana Popović, koja je i kourednik kataloga na engleskom smatra da će ova postavka italijanskoj publici
ispričati i priču o rimskim osvajanjima, promenama u carstvu, o kontaktima sa varvarskim plemenima i iz
različitih uglova sagledati period Rimskog carstva na tlu današnje Srbije. Otpravnik poslova Ambasade
Italije Serđo Monti, govoreći o kulturnoj saradnji dveju zemalja, naglasio je značaj toga što se izložba u
"Akvileji" organizuje u Evropskoj godini kulturnog nasleđa.

Našu reprezentativnu postavku će između ostalog činiti i carski portreti u bronzi (portret imperatora
Trajana, skulpture sa mosta kod Đerdapa, portret Konstantina Velikog, careva Albina, Makrina i Kara),
kao i portreti od porfira (portret Galerija iz Romulijane, Konstancija Drugog) iz Sirmijuma. U Italiji će
biti izložena i izuzetna grupa tetrarha iz Gamzigrada, carske Romulijane, kao i čuvena Beogradska
kameja, u slavu pobede Konstantina Velikog nad varvarima. 

Sa predstavljanja izložbe u Ministarstvu kulture, Foto Tanjug
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ŠLEMOVI I RELjEFI

MEĐU eksponatima se ističu i monumentalni, bogato dekorisani pozlaćeni vojni šlemovi sa početka 4.
veka, pronađeni u blizini Sirmijuma. Ali deo postavke su i dela koja svedoče o religiji i verovanjima, kao
i promenama tokom dugog istorijskog perioda koji ova izložba prati: reljefi boga Mitre, statuete Asklepija
i Higije iz Medijane, glave boginje Venere iz Sirmijuma i Medijane, Herkula iz Gamzigrada.

Vesti iz Rubrike

Dolcegusto Originali
270 Capsule Originali Nescafè
dolcegusto in offerta! Scopri
le offerte
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Raskoš rimske Srbije u Akvileji
Mnoštvo vrednih predmeta iz naše zemlje, na čijoj je teritoriji rođeno čak 17 rimskih
imperatora, od subote će biti izloženo u palati Meizlik

Autor: Milica Dimitrijević (/sr/autor/939/Milica-Dimitrijevic) sreda, 07.03.2018. u 22:00

ksponati izložbe „Blago i carevi – raskoš rimske Srbije”, koja se u subotu 10. marta
otvara u Akvileji, u Italiji, stigli su na odredište i njihovo postavljanje je u toku. U
palati Meizlik do 3. juna biće izložen 61 vredan predmet, svi zajedno čine
najznačajnija ostvarenja umetnosti i zanatstva iz vremena kada je prostor današnje

Srbije činio integralni deo Rimske imperije.

O kulturnom nasleđu naše zemlje, na čijoj je teritoriji rođeno čak 17 rimskih imperatora,
svedočiće trideset predmeta iz fonda Narodnog muzeja u Beogradu, deset iz Muzeja Srema u
Sremskoj Mitrovici, osam iz Narodnog muzeja u Zaječaru, četiri iz Narodnog muzeja u Nišu, po
tri iz Muzeja Vojvodine i Muzeja grada Beograda i po jedan iz Narodnog muzeja u Požarevcu,
Muzeja Krajine u Negotinu i jedne privatne kolekcije. Bojana Borić Brešković, direktorka

" 44 # +&
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Narodnog muzeja, i Antonio Zanardi Landi, predsednik fondacije „Akvileja”, čelnici dve
partnerske institucije u ovom projektu, složili su se, govoreći juče pred medijima, da je prostor
ovog drevnog mesta idealan za jedan ovakav poduhvat.

– Ovaj je grad predstavljao vrata ka istoku koja bi omogućila širenje Rimskog carstva, ali je za
nekoliko godina on postao kapija sa istoka kroz koju su stizali uticaji sa Balkana, Srednjeg
istoka, severa Afrike i stvorena je nova kultura. Akvileja, kao i Srbija, predstavlja vekovima
pograničnu teritoriju – istakao je Landi i dodao da je ovo dobra prilika da se italijanska publika
podseti veza koje su postojale u davna vremena i koje postoje i sada.

Šlem-maska, Smederevo, drugi vek, Narodni muzej u Beogradu (Foto NM)

Dela koja će biti izložena potiču iz širokog hronološkog okvira između prvog i šestog veka,
odnosno počev od ranog Rimskog carstva, preko perioda Tetrarhije, sve do vremena
Konstantina Velikog i perioda ranog hrišćanstva. To je upravo i vreme kada je Akvileja bio
jedan od najvećih i najbogatijih gradova Carstva na tlu današnje Italije i doba kada su, kako je
podsetio Vladan Vukosavljević, ministar kulture i informisanja, Akvileja i Singidunum bili
direktno povezani putem koji je agilni pešak mogao da pređe za oko 25 dana. Pred Italijanima
će se, prema rečima Ivane Popović, naučnog savetnika i autora izložbe, naći paradni šlemovi s
početka četvrtog veka, iz Berkasova i Jarka, i vladarski skiptari, carski portreti u bronzi, poput
portreta imperatora Trajana, kao dela monumentalne skulpture sa mosta na obali Dunava na
Đerdapu, kao i moćni portret Konstantina Velikog, rođenog u Nišu, imperatora koji je svoju
viziju o toleranciji prema progonjenim hrišćanima ostvario Ediktom 313. godine u Milanu,
promenivši pogled na svet ljudi tog doba i dalje tokove istorije.

– Pored portreta ova dva imperatora – vizionara biće izloženi i portreti rimskih vladara trećeg
veka, careva Albina, Makrina i Kara, ali i portreti od porfira iz vremena Tetrarhije, kao što je
portret Galerija iz Romulijane – Gamzigrada ili portret Konstancija Drugog iz Sirmijuma.
Prikazaćemo i izuzetnu grupu tetrarha iz Gamzigrada kao i veličanstvenu Beogradsku kameju,
izvedenu u višeslojnom sardoniksu, a u slavu pobede Konstantina Velikog nad varvarima –
objasnila je Ivana Popović i dodala da će biti izložena i dela koja svedoče o religiji i
verovanjima, kao i promenama tokom dugog istorijskog perioda koji ova izložba prati: reljefi
boga Mitre, statuete Asklepija i Higije iz Medijane, glave boginje Venere iz Sirmijuma i
Medijane, Herkula iz Gamzigrada.
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Izložba se realizuje u okviru kulturne saradnje Italije i Srbije i pod pokroviteljstvom našeg
Ministarstva kulture i informisanja. Postavku prati i dvojezičan katalog na engleskom i
italijanskom koji je plod saradnje srpskih i italijanskih stručnjaka. Pored Ivane Popović,
koordinator izložbe je i Deana Ratković, muzejski savetnik. 
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Ne radi se o portretu cara Trajana vec Trajanovog oca!!! Otkud nespominjanje u oficijelnom
tekstu italijanske izlozbe Arheoloskog muzeja Djerapa ili lokaliteta Karataš, Tekija (bez
naznake''kladovska'') Kladovo-Pontes, odakle poticu Mitrin reljef, Bronzana glava Trajanovog oca,
figuralna predstava Albina pa i glavna ilustracija iz vaseg clanka? Negotin i Zajecar nisu izuuzeti iz
nabrajanja, svakako zasluzeno, ali ako se bude govorilo u kulturnom turizmu, ovo je jos jedna
propustena prilika za kladovski kraj...
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Početna » Novo » Kultura » Moć imperatora rođenih u provinciji

Твитуј

Izložba "Blago i carevi - Raskoš rimske Srbije" od 10. marta do 3. juna gostuje u
italijanskom gradu Akvileja

Moć imperatora rođenih u
provinciji

U okviru kulturne saradnje Italije i Srbije, a pod pokroviteljstvom srpskog
Ministarstva kulture i informisanja, antički predmeti otkriveni na tlu
Srbije biće predstavljeni na izložbi „Blago i carevi – Raskoš rimske Srbije“,
koja će se od 10. marta do 3. juna održati u italijanskom gradu Akvileja.

1 | Piše: J. T. | 08. marta 2018. 15.30 Izmenjeno: 15.30
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Izložbu je pripremio Narodni muzej u Beogradu u saradnji sa italijanskim

fondacijom „Akvileja“, saopšteno je juče u Ministarstvu kulture i informisanja.

„Za ovu priliku odabrani su eksponati iz reda najznačajnijih ostvarenja

umetnosti i zanatstva vremena kada je teritorija današnje Srbije činila

integralni deo Rimske imperije. Eksponati izložbe potiču iz širokog

hronološkog okvira između 1. i 6. veka, odnosno počev od ranog Rimskog

carstva, preko perioda Tetrarhije, sve do vremena Konstantina Velikog i

vremena ranog hrišćanstva. To je upravo i vreme kada je grad Akvileja bio

jedan od najvećih i najbogatijih gradova Carstva na tlu današnje Italije.

Zahvaljujući svom geografskom položaju i impresivnom razvoju, Akvileja je

postala veoma važno žarište širenja kulturnih uticaja koji su, dolinom reke

Save, iz severne Italije dopirali na Balkan. Eksponati iz Srbije biće predstavljeni

u kontekstu istorijskih i kulturnih događaja koji su značajno oblikovali ovaj

dugi istorijski period“, kažu u Narodnom muzeju, uz napomenu da je 2018.

Evropska godina kulturnog nasleđa u kojoj je naglasak na razvoju

interkulturnog dijaloga.

U Akvileju putuje 61 eksponat, od kojih je 30 iz fonda Narodnog muzeja u

Beogradu, dok su ostali iz Muzeja Vojvodine, Narodnog muzeja Požarevac,

Muzeja Srema iz Sremske Mitrovice, Narodnog muzeja Niš, Muzeja Krajine u

Negotinu, Muzeja grada Beograda, Narodnog muzeja Zaječar i privatne

kolekcije. U Palati Meizlik u Akvileji o značaju i moći rimskih imperatora

svedočiće paradni šlemovi, vladarski skiptari, carski portreti u bronzi, poput

portreta imperatora Trajana, kao i deo monumentalne skulpture sa mosta na

obali Dunava na Đerdapu, portret Konstantina Velikog, careva Albina, Makrina

i Kara, Galerija… Kako je juče najavljeno, na izložbi u Italiji biće predstavljena i i

od EU
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Твитуј

izuzetna grupa tetrarha iz Gamzigrada – carske Romulijane, kao i

veličanstvena Beogradska kameja izvedena u višeslojnom sardoniksu, a u

slavu pobede Konstantina Velikog nad varvarima.

Izložba će osvetliti i period promena Rimske imperije u provincijama na tlu

današnje Srbije, period raskošnih carskih palata i gradova: Medijanu

Konstantina Velikog, Romulijanu (Gamzigrad), rodno mesto cara Galerija,

Šarkamen Maksimina Daje ili Sirmijum, jednu od četiri zvanične prestonice

Rimskog carstva u kojoj se nalazila palata Konstantina Velikog i njegovog sina

Konstancija Drugog. Postavku prati i dvojezičan katalog na engleskom i

italijanskom, koji je nastao u saradnji srpskih i italijanskih stručnjaka. Autor

izložbe i koautor publikacije je naučni savetnik Ivana Popović, a koordinator

izložbe muzejski savetnik Deana Ratković.

Gostovanje u Italiji juče su na konferenciji za novinare najavili ministar kulture

i informisanja u Vladi Srbije Vladan Vukosavljević, direktor Narodnog muzeja u

Beogradu Bojana Borić Brešković, predsednik fondacije „Akvileja“ Antonio

Zanardi Landi, predstavnik Ambasade Italije u Srbiji i Ivana Popović. Antonio

Zanardi Landi rekao je da je cilj izložbe da se Italijanima pokaže da postoji

velika i duboka veza Srbije i Italije i da su koreni kulture jaki što „može da bude

i poziv za veću ekonomsku saradnju“.

, akvileja, izlozba, kultura - Beograd
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'Raskoš rimske Srbije' na izložbi u Italiji

Antički predmeti nadjeni u Srbiji biće predstavljeni na izožbi "Blago i carevi Raskoš rimske Srbije"
od 10. marta do 3. juna u Italiji, najavljeno je danas u Beogradu.

Na izložbi u Palati Meizlik u Akvileji, na severoistoku Italije, biće izloženi eksponati iz prvog do šestog veka,
odnosno od ranog Rimskog carstva preko perioda Tetrarhije sve do vremena Konstantina Velikog i perioda
ranog hrišćanstva.

Mediji: Maja Gojković
nova ministarka ...

Antić: Srbija i Rusija
se dogovorile o ...
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Emisiona tehnika i veze:
Potpisan ugovor o
reprogramu duga Kanala
9 ...

Djordjević objavio širi
spisak košarkaša za
kvalifikacije za SP

Novak Djoković u drugom
kolu Rolan Garosa

Jeremić: CIRSD nijedan
dinar nije dobio iz budžeta
Srbije, doniraju ...

Lajović u drugom kolu
Rolan Garosa

Pojačan priliv migranata
BiH doneo i političke
probleme

Biće izloženi bronzani portreti imperatora Trajana i Konstantina Velikog, pozlaćene kacige s početka
četvrtog veka i predmeti koji svedoče o religiji i verovanjima.

Ministar kulture Srbije Vladan Vukosavljević rekao je novinarima da će na izložbi koju su pripremili Narodni
muzej u Beogradu i Fondacija Akvileja, biti izložen 61 eksponat iz Srbije.

Od toga je 30 iz fonda Narodnog muzeja u Beogradu, 10 iz Muzeja Sremske Mitrovica, osam iz Narodnog
muzeja Zaječar, četiri iz Narodnog muzeja Niš, po tri iz Muzeja Vojvodine i Muzeja grada Beograda i po
jedan iz Narodnog muzeja Požarevac, Muzeja Krajine Negotin i iz privatne kolekcije.

Direktorka Narodnog muzeja Bojana Borić-Brešković rekla je da su to eksponati najveće vrednosti Srbije iz
perioda Rimskog carstva.

One "svedoče u kojoj meri su bile razvijene veze izmedju nas kao dela Rimskog carstva i samog njegovo
centra, odnosno Rima", rekla je ona.

Predsednik Fondacije Akvileja, Antonio Zanardi Landi rekao je da je cilj izložbe da se Italijanima pokaže da
postoji velika i duboka veza Srbije i Italije, i da su koreni kulture jaki što, kako je ocenio, može da bude i
poziv za veću ekonomsku saradnju.
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